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PUHZZO DELLE INSBitSIO^ 

is»»rKioEl di «Tvisì t a s t o afflalali al̂ ci p r i r a t a s «esiofliinl 9S j« 
I k s A , 9 spazio di Mnotn l a t a s t i no . 

L'Uffltio dal la Dlrexioaa ad AmBa*ais4rM,.è la Via d«I S e r r i n , \M 
À^UeeU ««m^alt ìat l «satiti'iimi 7@ k ' ì t iàef t . * 

r -

eSvis ai ft aoafco almao do(rl* at*i«9li ftio»lnaJ 9 «i r«gpiftgfta, la j , | . 

I aa f tosa r lUl anaho adaaUa t l pap la « t w a p a , KOM ai »««»tl4wi«««»-
iiwi»'«»iwi'r«Èew5;sìs?i)j,e, 

posito supplemento il discorso ^essé agli » t o r i del C o l l e p di'Pf^l'^*!^^"7°''^^^^^^ 
che l'onorevole.ayyocatoPrance-ii- - ^ ^ tra dirsi vantasetosa m due modi: aa-

Domani pubblicheremo in ap- | L'dVVocc€ò Emilio Wóppurgo di-, ì̂â o- Ma se quest'opera sarà com- teoria delle sudditanze ministeriali, se] Noi crediamo inoltre ohe air Italia bo." 
esistesse pur quello deUVopposizione corra un gommo tmitario molto più 

w....uMv..^>vi..«..v-«..x.c.^vv-f^_, , ^^ ^ ,. , , ,, : •-- " - -ntaggiosa in due modi: an-pernianenteisistematica/se fosse vè̂ ^̂  f^""^^ <^e^^ fionaUia. iiU ^^xm ̂ . 
seo Piccoli pronuuciaya- â ^̂  ^^ ^^^^^^^ se-jzituUo la vita civiW ed economica non ; altresì che il soiTragio degli elettori [^^P'"^ °̂ft«> in «eswu oaao, lo si po-
nione Liberale. ^ . Iguente: ' J.^aiTà concentrata^ipo i^^ citene ^onorato; ^ J * " ^ ^ " ^ ^ '"P*'^ ^f}^ Jibwtà. 

fioio in breve pari dello Stato, ma j atì arruolarsi sotto'l'̂ ùoa 0 i* altra di ; j l ^ * / n HH If '̂ '''̂ *̂ *̂*' « "̂« 
circolerà gagliarda d^vunque,dalle falde ' queste bandiere, io avrei" depostÒfd̂ ;̂ ^ S, a ««̂ i» libertà, fino a quando eaao 
delle Alpi fino all'ès'remo lémbo ba-

# M M M b i f u i r < d 4 4 ^ ^ l^'^fh^rrm 4tK^xpp E HffOP 

• . '^i^ii^^r ^ ' ^ . ^ ^ •• • 

3ÌS: |C- - ,MS:3EMCJ»I!^^Mi 

Riceviamo dall'onorevole ayf, Enrico 
dòtt. Bresla la seguente: 

" ' ' Ì5«of. 1870. 

temoo le ai-Mi e mi sarebbe •r^'^'"^* ' ' ' " ' ' ' ' ' da an'infinità di 
tempo Je armi e mi sarenne i,jger^pea^^i,igt^,ii^^^j^^^^^.^^^^^^_ 

«Molti elettori di Piove mi vprreb-
,bero onorare, di vuaijnaadatp cke bo,... . . . ^ „ ^ 
sempre rilenuto superiore alle mie, »̂ ŝcioghmento della Camera. 
forze. Io serberò sempre viva gratitu­
dine persl̂ âffelto e la stima eh'essi ^ P''0PPBWPtP A applicare quei pria-

,. Mi dimostrano„ ma qua^unqueia me \^^f ^̂ ŝ*"̂ ^ '̂ ^̂  "̂''«no in (f ortempo 
. non sia stata da veruDaTappresenlan-l'I P'" valido elemento di fona negli 

EGREGI .ELExroiii I 
;̂ ,̂,Acceltando con grato animo l̂ offerta 
della candidatura Dèi Xlollégiò elettorale , . , , . , . . ., u-i -1 ^„ j -
oh- ebbiriioDore di rappresentare nella : ! : ^ ' : , Ì ? Ì 1 ' ^ : , l , n ! " ™ 1 ^ t ó " ' ' ^ ^ ' ^ 1 : ^ ' , . ' \ ^ T L 1 ' " I ^™ «P^""^". «'" '» J-«PP"o. Io if-
cessata legislatura, rispondo esplicita- ' °!»' .*" "='''^ '' P^ '̂?" ° '̂ ' W** ' " ' • 
mente alla rostra don^nda cbe io le - , »'*»" ^^° '"[«^ •>»»! «f̂ -di m preda 
ciò adesione ai!coDcetti espressi nella "f^f^^ Siato perla doppia vicenda 
relazione da cui fu precèduto il decreto '̂ «"* P^^"* « f T '""""P* '^"'"l"" 

1 

1 ziooe. In secondo luogo sarà men giù-
Vi aderisco perchè scorgo in essi ir f 9?*^ .̂ ^̂  ì̂mgĵ  che per ajcuna parte 

del territorio alla uqiformUà delle gra­
vezze non sempre corrisponda l'egua;?; 
giianza dei benefizî ; non sarà forse 

za^rouelCoreaiò^òStlìa candida:̂  ^̂  P'ù sicuro mezzo di pacifica- Piùpossibilechejana p r a n z a poco 
za m quei uoiiegio oueria la canaiua^ , .. n i , . ^^, . i ummata ntorno ai bisoam oaitico-
lara, purea loĵ iimeaio u ogni equi- . r,- • ir v . — • . an sorvoh con mamsto.disdeeuo a e-
Yoco devo dichiarare che non posso Sfinenti pphtiCN Vi ata^^^^ 
accettare quel difficiie incarico. 

iJiJu nome illustre,è,anchQ proposto. 

seriore che quello di combattente. 
Gradite i sensi della mia,.stjm|. 

E. ffiOaPJRGO. 
;3:»;Br 

f t 
DECENTRAMENTO 

^ . ' . L I • - X - -

! 

fpgano e lo soraditano; fino a quando 
non si perfezioneranno in pari tempo i 
mez.̂ i legìiìi^ohe gli oooorrono por agira 
TlgorcBiAmeotè ed effioacementé entro la 
Bfara a lai devoluta nelì'interesso della 
fiioarezzia interna ed esterna dello Stato; 
e fino a qaànlio; stafììlia una più netta 

• ^ - ' - " " • K r i . 

eazmne 

^ . ' _ L ^ . \ - j " . '1^ 

maggiormente necès-
^qtòircandidato al Collegio diPiove ; s^"^ ^̂ '̂  nostro paese le cui sorti sono 
da buon numero dì elettóri, quello Pg^ì collegate ai più ardui problemi 
Cioè dell'esimio prof itìzzatti, ' *« un popolo jiaslato giammai chia-

« So che a questa splendida intelli-, ̂ ^ìé , „ 
gonza. pipOTft. offerte da !molti,:aiM ' ./S^^^PP^^^^ 
Coiìegi d'Italia, ma sventuratamente '̂ <="' assetto forma oggidì la più aita 

, egli non,ha peranco raggiunta F eia 
voluta dalla legge. 

fiduciosò?i)erchè.quesU Ibcale^appli- glt̂ -̂̂ e/«̂ ^̂ ^̂ ^̂  ì t^*^ :9'̂ ^̂ ^̂  «^'^ 
.-„:w.-^=^i.Lif::,ii»r-::.^^:^._.r^"^!^ gli .o;dim di sgovernò? meno perfetti 

cederanno il passo alla più rigida os­
servanza di una equa giusiizia distri­
butiva ed al più saldo cemento dì pre­
ziose concordie. 

, - ^ 

Ma io non debbo dimenticare che 
voi non m* avete riobiIÌlo'*'tì'un pro-

Ecco il programma di decentramento . separazione fra; le cose politiche e le am. 
firmato dagli onorevoli conte Ponza di 1 i»ini8tJ?%t|io, non verrà troncata ik via 
San Martino e Stefano Jacini: 

Egregi Signori, 

preoccupazione del popolo italiano, la ^^mma : né m'iudugierò sulì'ordiua^ 
norella rappresentanza nazionale avrà '^^"'^ ^'^^ milizia a cui prestano una 

v-ŷ iffì̂ nolnpoî r̂iî ^̂ ^̂  lo «n crescente importanza 1 fatti d'armi com-
«UD altro nome non meno illustre :')^*W^'^=^^P^»*^^'?^'^m!®^^ °°^^ nintiA !« iJnarHè ftnveljtìyrhe com-

bili .esigenze del progresso colrispetto P̂ °̂ ^ ® ®̂ minaccie novelle' chê ĉ̂ ^̂ ^ 
^ movono e sconfortario'tutto il mondo 

alle invasioni ed Dsarpazioni delle in­
fluenzo politiche di partito nel campo 

Yeniimo ad adempiere alV onorevole * » ^ " ^ ' | ^ ' ' ^ ^ ° ' / 1 governo entrale i 
tearioo che oi avete dato, - d^ri.a.a- ff^*^;^'^^^^ 
^ere oioè le rÌBult»nzo dello conversa- ' 7 * ^f^" P"'**^ P«*'"«l rappresentati 
^ioni ohe furciio tenute fra. di: noi snl ''"^ P* !̂»"°̂ ^*« ^''"«««1« 1* lott 
gravissimo argomento delle riformo aro^^* J ° ^ ' " * ~ •f">**'^«"ì loosh invece 
&ni^trativo pìràcoencife alle condizicDÌ "^^^^ 
presenti d'Itali. | - - e, di prfldisporre u «• «°« Pì̂ "̂ * «ogai^ione di causa, ammi-
progr^i^a d e l - t ì V o r f W f ó Prossime ''^^^^^^ ^^ dlrattamenti ri-
*̂  i," . ;fc iA,k .-': : ,, . . r gnaraano. • 
seduto choavrannolaogoiffiBiediatBKiente , 
^àpó^t^p^sBaità9rfìapétinj^d9^^^^ ^'*"'™ V̂ governo a p n * 

io ho già proposto pel Collegio di 
Piove, il nome carissimo dì liberto indeclinabile delle còscierfzé, ed'Tso-
Cavallettor ' • ; pratutto a scongiurare il loro urto cbe 

«Io sono ceno che la cMidatùrà'«'''«'"'ndimenti liberali devono pren­
di questo egregio patriota sarà con 'Wp |e rivolgersi;,perette se da nn 
npanime favore accettata daff intero ''''° '*' ««"«"'" '̂̂  P'«°» « l'unità delle 
Collegio. 

e ^'_-

forzé'''sòno elementi indispensabili a 

Avrei: tardato fino a ieri àf!̂ °̂ s°̂ *̂ ^̂ *̂ ''̂ ^̂ ^̂ ^̂  
fare agli eiettori di Piove questa pro­
posta se avessi prima saputo che si 
pote r̂i contare sopra un tale candidato. 

15 Però, mn manca il tempo a chi 
il voler non manca. » 

civile; 0 vi parlerò delle imperiose nò-: 
cessila educative che aitestano^coain-
calzante eloquenza la riconosciuta &% 
pretem'della mente s ^ le [forze 
materiali ; 0 farò menzione di quello 
ttringente problema della fiuanza a cui 
mettono capo. tant§„̂ giuste doglianze che 

mento . 

yf^-i 

ft e rispettato a misura ohe sì estendo 
Precesso che i nostri studi sl^^man-'i »;̂ ,«««^P*^« 1» ^^^^^ dello CDSO estranee 

léngcni^tìl'infuori da ogni apìrìto d i p ^ , *" ZTrialu' l"'/""^'*^"*^ bansì ,uan. 
tito^ che le circostaDZtf presenti conierì- "*? *f?°Lr°"* ' ^^ *«*» vere oompeten-
^m|)ii^o:i»n.^«raltere é'urgenza in- " ^ ' ^ - ^ ' ^ P°«'°^« g^*do di gov^^.r 
c d u t S t ^ b i l e - e ^ qualunque più per- | ̂ '""J-J'^.^J^^M: ^^«tema parla-
fatto accòrdo, intórno alla materia spe-! "'^^*^^^^^'^ i f ««"» di Plù acconcio 
olile di (ini ci •occupiimo sarà p^r risai-l*:'''"'^^!^^'^P°«3^^iI« «a governo forte 
tarne, esso non vinoolerà lo opìniofifln-: '̂̂ ^ r»ccpppìare, come d» noi ai fa, il 

sistem 

[ 

• - • J 1 . ^ b 

ignora che il triorjfo definitivo d'una, 
grande idea non potè mai essere ot- rampollano dall'imperfetta economia, e 
tenuto ^a^gnmp^U delle passionile dalla forma e dalla prtìpòrzione, e dalla 
la violenza di perduranti conflitti, | equità ripartitricedei tributi. Anche colla 
Nell'offlìlmentò amministrativo dello PO ĉienẑ  delle poche mìe forze mi è 

Slat̂ , a,cui si opposero fio qui con caro argomentareM|)?pevpio invito vo­
stro cbe voi serbiate memoria della mb-
desta parte eh 10 presi, sopratulto in 
quest'ulticqi questione, ai lavori (}ella 

elettori di Piove e. toSveIli l^e'^owS^"^'' WfSrmala liberale del legislatiĵ a "cedala, g, mi affida la spe­
la scelta prestabilita, faéciiffir^lauso '''««"^^^"^'"o deve apportare non già ranza xhe pel mio silenzio voi non 

^ , il prestigio fittizio di franchigie incora- possiate credermi dimentico di questi 

dlvidnaUdi oisscurio di noi.rispettra — m » P»/lamentare inglese o.^l|acoen. 
tutto le i i t re qnistioni politiche, - ^^o i ^''•"'«^'^rt*»'^^^ consegaonao di-
inoominoiammtì dal obnTenif̂ f̂̂ ^^ f̂eiaìo ; ' ^ " ^ ^5 ^°'^''^^"« *̂ ^«esto connubio 
î ófi ci apponiamo, sui punti seguenti;- 1^^''°^^^^^ certamente una dello cause 

aoll» presento aituaziono finanziaria del 
• I "Agno, coma lo sono della,luogheasa in-

ìì'itàìia ha bisogno di una modifliòa-^ terminabile della sessioni dal Parlamentp 
Sono del suo organismo governativo nel che ormai disgustalo molti buoni di tntli 

Noi CI associamo ai pensieri espressf-̂ ^"*^ ^̂ ''̂ ^ *« memorie delle laiche 
nella lettera delt'w. Breda, e poiché : ^V^ ŝipmet̂ léailproì̂ î ^^ 
ie circostanze non permettono aalit* '̂̂ ^"^* non sempre ponderati, né tutti 

i partiti e li tìistojgono dal partecipare 
aiìa politica "militante, corno lo sonu di 
mólti:f«nomenl morbtìBÌ dell» vita pub­
bli ca la Italia. 

- ^ ^ . r - -:^i!;-^^^ 

alla proposta per quel tipo di per , 
fette e severe virtù civili, che è n ; plele, ma la,prpvvida operosità delle 

emancipate forze locali. Trattasi in que-
stargomento, a mio avviso, drcondurre 
con sincerità scHiMta le popolazioni al 
diretto governo dei loro interessi:;'di 
fornire ad esse,un nobile-campo di 
operosità eidilemula2Ì0De:?è sei'iòrhoh 
m mganno, l'Italia non solo si ayvie-

j rebbe in qnesta guisa ad imitare T In­
ghilterra, eh' è il più Rrpgtedito degli 

Cavalfetto, cb|^npi avremmo giàjp|-; 
stenuto per;imprimi, se la quasi cei^ 
tezia delia; sua riuscita a Valdàgno non 
ci avesse trattenuti. 

I r 

Ecco, frattauto la lista cp|opJeta dfi,. 
nostri eacididati, j | r le ele?ìopi,politÌT 
che nei Coilf gidella città e provincia 
di jPadova: 

t^CÓUcg io di Padova 
l"fiecoBÌ avv. S^ranceseo 

a*' Collegio di Padgm 

.f^;,.,^^^.., 

Collègio dì Esté e MóHséìice 
• S o r p u r g o avv. KÊ uaBSio 

Collegio ài Montagnana 
Constavo iirof. Ka^chiei 

Cittadella e Carnposatnpiero 
MaìuifA càv . Car iò 

Piove e Conselve ^ 
Aìhetrio C a v a l l e t t o 

importanti interessi. 
Bensì vorrete consentirmi di aggiun-

cere una sola dichiarazione, se puree 
necessaria, alli sch]arimenti di-,eui ini 
avete ricbieslo; ed è questa, che • V 
cendo adesione al prppramma gover­
nativo in cui si riassumono gì' in? 
tendimenti,di,queLgrande nr-mero d' 
italiani che s' adoprarono pel risorgì-
trie"hto nazitniàiè,' io son beh Iòntànri 
da rinunziare a quella indipendenza 
che non è argomento di vanto, ma 
debito in(Ĵ Qlmah|le nelh vita piibblica,, 
come nelia/priyata. Questo^programma 
è per me una professione di fede che 
IO accetto ; la manu"'^^'"^"" H'IHOO a 

senso di Siiiixs^Te i\ massimo possibile de" 
centramene dei pubblici affUri che sia 
compatiMlecoU'iifi^iàpQUti^^ dello Stato-
Dopo aver vegetato per molte genera • 
KÌoni nerisolamento e, perciò appunto, 
nella impotenza dalla vita locale air in­
fuori da ogni forma, quand^ anuhe em­
brionale, di unità politica naxlonale, la 
patria nostra, risorta a nuovi dastini, si 
gettò, per reasiiooe contro nn f'jnesto pas­
sato, nella oerronte non solo dell' unità nulla hanno a ohe fare colla politica 
politica, ma anche in qualla della esa-j.4^^slla nazione, L'aoceotracQfJtìnto buwcra-
geraiione dell* unità, oicè nella unifur *'09» a, sua volta, dominato di oontlniio 
inìtà di lutto ciò che in un modo onel-!,daìl« iifiuenxB parlamenlarì, dà risuUall 
l'altro ha qualcha relazione colla oosaìĵ jftuohe peggiori di quelli che darebbe ìa 
pubblica, avccaodo allo Stato la maggior^ nn^.reSgimento sssoiuto 
r 1 w * j j • •-=;• j ^v ,* ; - ' , - - ' - • - , ••i-i,-'-,-- • • 

parte degli e lementi di oni la vita pub 
l,, • , ° ^ f c . • blJoa si oonopoQO. 

.;Il,8ÌBteiBa parlamentare al snatura ar 
contatto di nn acoentrameoto goverà&ti-
fVt» per jl.quale ogni ipecie di aiTarì lo-
cali pade sotto alle sue competeiixe, co-
siochè sì òreano ooaifzioni mostruosa jdl 
partiti a orfsfllnisteriaii ohe in fondo 

^' - ; - MI-

f 
> J.•^-ì+•l..-^ - 1 . ^ 

Egli è tempo ohe l'Itiiiia nuova per-' 

Governo parlamentare insomma ^ìvio-
centramento amministrativo, prasao una 
grande nazionfl, sono due termini incoi»-

j , I • • ' i ' . i f .L 1 ^ r . j , ^ ^ j Slati, ma ripnpyerebbe la g\pii|̂ ,,̂ ei 
suoi an î̂ |ì|.jbrdioamenti comunali ac-
crèsceniitila inoltre coli' eiTicàcia' della 
compiuta uiiificaiìo^e polìtica. È opera 
malajieVcle seiua alcun dubbio : mala-
gevole sopratnttp perchè si dee evitare 
il perjcoio d'indebolire li coesione na-
zinnale, di divìdere împrovvidamente 
quelle forze chs furono appena ricon­
giunte, di de|)nmerQ quella solidarietà 
per cui noi pronuactamo oggidì con esistesse 

.legittima compiacenza il nome dMta- luni affermano, il quale professa la | mente dilla present© generazione. 

fazioni r opera sua e che cesai dal bat- patibili. La loro coeslstenza^tende a con-
torà come ora ft, contro gU scogli diLdurli eatrambi alla rovina, Tuno tracn-
Cariddi, afila di evitare quelli di Scilla, | do seco la libertà, l'altro il benossar» 
adottando un normale e de&nitivo'asaetto 1 nazionale. , 

'sÈ'iohFd'idee a 
coi mi vincolano le mie convinzióni 
non potrebb'essere una catena che IQÌ 
tenesse legato indìssolEiĵ ilmente agli 
uomini che le hannô  enunciate. Se 

un partilo, cónil '̂S^ 

in cui lo varietà le qaall esistono indi-
attuttibilmcnte fra le ano popolazioni, nei 
rispetti eounomioi e oivili, e lo quali po­
trebbero e dovrebbero essere altrettante 
fòntrdl vita rigogliosa nazionale, [sÉbiano 
modo di affarmarsi, di esplicarsi a di 
trovare EÌ»! pari tempo sionrezza 0 arnio-
nìco svimppo aìromlira dalla unità po-
ììlioa nazionale, ocnqnisiata irrevooabU-

Cbsi puro egli ò poi' noi iacontrista* 
bile che <la Ììberìà*"farebbo ben altri-
«menti sentire ì suoi benefìcii^ sarebba 
«suBQctiibirè anche fra noi dì'nn india-
«finito sviluppo, e permetterebbe in piiri 
« tempo ohe le fòrze oonservatìve che la 
«nnova Italia racchiude nel suo seno, si 
« cosiitulfloano 0 si facciano valore, » se, 

I inangurandoai una pitt giusta e xa Rionale 
sc^^arazione di competenze nella gestione 

I L-

m^r-
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dei pobiilioi iffarì, la libertà trovasis 
modo di penetrare e éi meglio diatri-
bulra! In tuUi i diversi organi del corjfo 
0ooiale e di applÌoarvÌBÌ in oorriapoadenza^ 
colle funzioni a oiti oìssouno di es8Ì orgam 
ò ohiam&to ad adempiere; cofllcnbò tutti gli 
, ' r ' , 

iW/fiTiSssiiìttOomJnoiando dai generali dell» 
nazione e goendendo per gradi fino ai 
più speoitli (U qualunque ni.tura alano, 
amministrativi, commerciali, eooitomioi, 
soientifioif religiósi), «tenuti ben distinti 
< gli UDÌ dagli altri, fossero distinti mente 
«e rlJjpottivamentQ rappreientati, ameni-

r 

«nlstrati e promossi dai mandatari di 
« oaloro a oni naturalmente debbono stare 
«a onore, e non da estranei.» 

In altre parole, se fossero epplkatl alla 
Bmministrazicne dei pubblici affari ì pria-
oipiì delia divisione e della distribu­
zione del lavoro ;ed il precetto uni-
Guìque suum agli interessi dei mandati 
tt alla responsubilità dei mandatsrli, la 
libertà Roconaentita dalle nostre istita 
zioni, ma oggi imperfettamente nsnfrut-
tata^ e perciò mal compresa da molti di» 
Tenterebbe una libertà organica e be# 
lUrimsntl feconda, la s,carezza di tatti 
.i Ugittimi. diritti sarebbe ftolto meglio 
g^arantita, lo sviluppo dei singoli elementi 
delia,, geiie^ale prosperità potrebbe essere 
promosso oon molto msggior o^^gnizione 
di causa, sia de. qtteUi obe deì̂ egano il 
pDjere ohe da quelli che sono chiamati 
ià «seroitarlp, e la responsabilità di que­
sti ultimi, divenuta peasibiU, per non es­
sere: astéìWli^di là delle fyrze [umane, 

v' •1-1' , " " - I " - ! . - • • ' = ( • ' " . , • - f 

potrebbe allora anche tradarsi in ana^ 
Kealtà. ••• 

Queste idee tendooM prevaler^' 
società europea contemporapea applicate 
diversamente secondo le oondizionl ape-
cialim,di.,oiaaoun paese;; « a d esse Sanò 
destinati ad assiquraie piùrapìdo trionfî  
Ldìaastri stessi toocati di recente ad.ana 
nobile, grande eà amica nazione chMòl 
abbisraotrofpò ammirata ed imitata la 

..î-
ngààrdano la aniveraalltà della nazione 
ó ohe possono essere utilmente disimpè' 
guati anche senza il concorso del go­
verno centrale. 

tn questo senso quladf il decentra­
mento non ha nn carattere nò storico nò 
territoriale. Le vicende della storia ci* 

I 

vile e le circostanze topografloho ed etno­
grafiche possono essere stnti «fdoitoi fat­
tori del mggruppamento e dell'ordina-
mento di tutta una cstegoria d'interoaal 
entro'iroonflni di un dotarminato terrl 
torio e in uu determinato modo. Ma 
il noitro punto di psrten^.a non sono 
già né le divisioni topcgrafìche ed etno-
gra.fiQhe DÒ 1 precedenti storioi, bensì lo 
Btito reale a presente doUe cose ala poi 
che quei ftttorl abbiano OAinon abbiano 
contribuito a formarlo cosi. Continua 
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Togliamo dallo Staatsanzeiger di 
beriino dell'l#-'nl seguente dispaccio 
diretto dal.conte Bisnaarck ai rappre­
sentanti delia" Confederazióne' germa­
nica del Nord, che ci vgiine segoaìàto 
dal telegrafo: 

Versailles. 8 novemàr$, 
B noto à Vostra,., ohe il signor TUiers 

ha manifestato iljde»idodo dì poterai re­
care al quartiet gènefiiìe per iniziare 
trattative, dopo essersi posto in oomnni-
oazione coi vari membri del governo 
della difesa nasionale di Tonrse di.Par 
rJgl.̂ Iòjj,,imi.̂ sono dichiarato disposto al 
milo^Ulo e vennepèrtneWirsig. Thiera 
di reoarsi'ìUpprima, il 80 ottobre, a Pa­
rigi, da dova il 31 egli ritornò qui ài 
C[Wartier generale. Il fatto che un nonno 
di Stato dell'loQpòrtanzft e spetimentato 
•faWgll affari, come lo5Ìèi^ilBÌghbiv.Thiei?l '̂ 
aveva aocettàto1'''piénip^ 
di 'Parigi faceva sperare che'iòQfSarsbn 

u 

qi,ieU'aeoeatramento della 'vita* pubblica ,bero, fiitte proposto la bui ; aooettazibìie^ 
in oìii dai più si riputava oonslatàrela:.^^^ possibile e che si slrebb e potuto 
sua forxa, e oheJnveoe si rivelò ^èssere ;ottètìérà''il ristabilì 

E Io accolsliia^sig. Thiera :coi^%5ggiori 
irignardi'^llilaifj^déferejiza" alla qUalcv^Jal 

appunto una delle prsoipne cagioni dolli 
. saa debolejsza.̂ ]t*{oa ostiniamoci a voler 
restare, ultimi antesigoanil^i un anaoro resto égli ayey%|dìritto per la sua emi 
nismo, a combattere quasi soli ormai 

• te ^l-. 

^iaénte ': persoàilitìi, anchl^lftraiìon fatta 
• • . I r ' . - * 

contro allo spi dtp, dai^niaòyì: tecapi. 

n. 
dei:;|n9Stj'i jrappqrti d'amicìzia.;s4kl'JfR° '̂'̂  
Thìers dichiarò che la Ffancia.,, era 'di-
sposta a ooàcedare un armistìzio la sa 

^ stabiliti questi punti, ci occupammo a I g»tì^^Sldc3Ìdcrio.^deU|^potonze neutra^, 
chiarire il concetto del decentramento i *i- -^§^i#«Arr^.4ft^W... '^9?^^f^^^ n..n.r..« i ^.... «v^.i.twin «rill« 

contro qaèstà diohimzicna Cile un »r^NF°P«^r^ ioro un breve armistizio sulla 

pre esito infelice, nonché allo inutile 
a p é l l S di mnnizloni d'artiglieria del 
cannoni del forti per là durata dell'arî -p 
mlsllzio. 

Relativamente alla elezioni nell'Alsa­
zia iordlohlsrai che non potremmo Insi­
stere sopra verona stipulazione ohe po-
noàse In qulstioae la pertinenza del di>-
partimenti tedoDchl alla arancia prima 
della conclusione della paos, e che non 
impediremmo ad alcuno dt*ì loro abltlntì 
di comparire in uoa assemblea nazionale 
franceso quale deputato del suol compa-
triotti. Hlmasi meravigliato allorchò il 
plenipotenziario francese rifiutò queste 
proposte oVerano tutto in vantaggio della 
Francia o dlohltrò di pater accettare un 
armistizio soltanto nel caio in cui qua 
sto comprendesse un ampio approvvigiò-: 
namento di Parigi. 

Io gli risposi che questa facoltà aotot-
prondcr&bbe una concessione che supere­
rebbe dì gran lunga lo statu quo ed 
ogni giusta osÌgenza,i!0: gli domandai se 
f»S9e in grado di •fTdroi un equivalente 
0 quale. Il sig. Thiers dichiarò di non 
aver facoltà di fare alcuna oontropropo-
sta militare è di devar chiedere la coe­
dizione doirapprovv'gionasnento dt Parigi 
su hrga scala senza poterci clfrir altro 
ohe il consenso del governo di Parigi 
di permettere alla nazione francese rélali 
zione d'una rappresentaaza dalla quale 
uscirebbe probamlmente un governo ohe 
pdtrAbbe trattare la pace oon noi. In 
questo stato di cose io doyava SDktoporre 
il risultato delle nostrs trattative al re 
ed ai suoi consiglieri militar!. 

S. M. si Borpreae con ragiona di pre­
tensioni militari tanto ea» girate e rlmftsa 
deluso nella speranza ohe aveva oonoe 
p[to nelle trettaiive col slg. Thiers. 

I incredìbile esigeQza ohe noi rÌnùn-> 
olassimo al frutto degli s^rzi fatti da due 
mesi ed ai vantaggi ottenuti od 4fi* rap­
porti dovessero essere ricondotti al punto 
in Otti arano al principio dell'investimento 
di Parigi, poteva soltanto essere una 
nuova prova ohe a Parigi si cercavano 
pretesti per impedire le elezioni alla na-
zioBC e non già un occasione per oom-
'pierle senza disturbo. 

In seguito al desiderio ohe manifestai 
di:tentare ancora una volta, prima di 
ricominoiara le ostilità, d'intendersi sopra 
altre basi, il sig. Thiera ebbe il Ì5^cor-^ 
rente, agli avamposti, nn nuovo colloquio 

" l " r ^ ^ ' ' ' ' - ' ^ - • l l ^ ^ ^ ' l ' J ' " " i W . " ^ " 

coi meo^Bri del goveruo di Parigi per' 

a 

m 

convocazione degli elittor:, senza armi 
stiziu concluso da una conveazlone; nel I 

amministrativo. i -.. . * vu • aflrmania' tutti '̂"«se dello staio quo, ovvero la semplice 
La parela decentramento ò così vaga /"isuzio avrenna per la t^ermama, luui, . a ' 

per molti, essa si presta .d interpreta-KeU sy»nt«ggi che sono iner^iati al^^prpt 
zionì con diverse, che non abbiamo ere- l"ngamento;delU;Oampagna^r un^es^r-^ ^^^l^r^„, i„ n.f... ..;i,.,f^r« ^i.« «« 
duto inutile ad a;restarcì a precisarne il '^^^^^'^'^ '''m:m:.'^éw^^^^^^^ 
significato che noi le attr^Kliamo. • ; menti 4 S : » l i t à mMtr Io *>g°i ^'^^^'^ ^^ «g«^^l^^^» 

D*ììa nostra discussione rieuUò chia- «^̂ l» conohfnsionè,dell'armistizio,«011^^-^ 
j ooiitr>vamol;1^0bbligo di darj,i''̂ OfdÌQ,e, di 

tara del duca d*Aost8. Oggi ift̂ ;̂ uaa let 
tarà{deirOpiM»o«tf, senza data di ;prove 

^iienzB, e ohe potrebbe esserle gfìùnta dalla 
vis dei HtlifiFbViamo aooennate tutte, 
quelle che il governo spagnuolo h» ÌÈ'ÌÒQJ' 

tato fino ad oggi e brevemente le rlas< 
Stimiamo. 

Due seno le communicazionl f4tte dal 
governo spsgcuòlo: la pdma per annnn^ 
ziare^ l̂a soelta dal candidato, la seconda 
per annunziare la prosontiziona , della 
eaudidatùra alle Cortes. 

Alla prima-.pisposflisi, i gij ver ni,;, ci'In­
ghilterra , Rasala, Belgio, Portogallo, 
Francia, Svezia e Norvegia, della Con 
federazione dèi Nord, di Olanda, Aùàtria 
.Turohia e il cardinale AntonelU.a nome 
deypapaiìi,perecohè sembra chs il go?.. 
verno spagnuolo, malgndo la simpatia 
chej ostenta verso^lUtàlia, oontintil a con-̂  
|BÌieraraiM*apa come sovrano temporale. 

l gabinetti ohe si dichiararono più 
espUoltamente favorevoli alla cstìdldatura 
sono il portoghesòyiO'SvedéSój^i'olàudeae 
e il turco dei ipflRMre prim|.:dichia­
rarono vedere con piacere qneata solu­
zione, e rnltimo, cho la candidatura era 
sommamente gradita al Sultmo il quale' 
conosce peràonalmonte; il principe. 

Ij'loghilterra rispose che ,.se la can­
didatura-,d'Eli'dnoa d*Ao8ta fosse gradita 
alla nazione apagnuòia, S. M.ìa Regina 

.Vedrebbe con gran piacere cho S. A, 
ossa â '>Qettato• come re di Spsgna, 

;Ls.R^Ì8SÌa, irBelgib, li 'Francia, ff 
Gonfederaziòne del N;»rd e T Austria ri­
sposero, lii'̂ 'divèrgi termini;ia medesima 
cosà, vale a dirà che trattandosi di una 
l^uastìbne interna per la Spagna Jn cui 
non avevano diritto d^iagerlrsì, la Spa-
fna soia era arbitra di risolvere a suo 
modo la questione e non avrebbe iro-
'ratò, per parte'loro, obbiezioni, 

Vlljóà^dihale AntoneUi si limitò a far 
voti ohe la Spagna si eostitniaca qaantu 
prima deflDitìvamente, 

Alla sebbndà comunicazione, cioò alla 
' ' r r - i"J< - ^ J- * 

notizia della presentazione della candi­
datura alle Cortes, risposero?ir Belgio , 
là Francia, l'Inghilterra e l'Austria, d t 
ohiarando aver ricevuto con soddiaf<-
^ìbSplt, D riti zia ; e il Papa il: quale fece 
Sapere, per mezzo deì^suo segretario, che 
^pfegà Iddib.oottjfe^^ i!fdRoliò|j|^Spa-
gna,.^polla elezione dal re , as<i'auri so­
pra fa,r|ais9iaie bxsi^lf qaiete e'iì-ben-
.^ssera, perh^prosperità del pàbsie^'i'in-
oremento della religloba. » 

{Italia Nkova) 

t.: 
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NOTIZIE ITALIANI 

ramente che il decentramento, quale no 
lo i,.lead|.»o, è dll^rso Itl'-'mstoma t.Mmvmià»,m dlm^po 

oompatibilì colla sicurezza m1lltire^ 
II: sig. Thiers non mi ha data alena 

tedesahe ' p»rtioolare sul suo ultimo oslloquio coi 
dello ,-^»,«» proposto al Parlamento ita! diventate disponibiiidopo^lV^^alìtolazioii ^«ignori Fav« e Troohu; egli non b* 
l i a n W m i \ ì m i n i K Farini e ^i Mî tz nelirpoaizibni da esse occupa t e f eB^^^^ l t ^^ conmnicarmi quale 
ì t n g h ^ t l . ? ! : ^ -il giorno delle »flrma>.e,dWnunciare risultato Jdi^ questa conferenza, IMstru-

Questo Sistema, suggerito dille circo- °^»i all'òiibtìpazione di 6Uri,;territori,n^ "' 
stanze d ' a l t ó m i r a v a prinoipslmen^e ' «**«'» **^.'''*''^°^ possiamo ora ìmpadrfl^; 

- * '̂  - ' '^^ - • :nirci sóiizir^bolpo fdrìré,,.fl/dbvendc Sui 
parare una detìole resistenza^ Oli' eser': 
citi t'óilesohi non possono attendere ub 

ad una transizione destinata a lasciar 
snsBistere per qualche tempo molti degli 
organismi goverua^tivi degli ex Stati e 
cosi ad impedir,&,gli inconvenienti dì uoa 

• precipittìsf ^^njlloRzione. 
Esso aveva un carattere affatto torri-

' i r • . - I 

toriale. Partiva dal fatto storico della 
V - i - - ; - - ' - i ,J . - l^ , . - ; i :^ , . . H 

divisione precedente, dell'It&lia Ib Stìnti 
dìxfl!SÌ aventi ciaucunò'^una legislazione 

--" zione ch'egli aveva ricevuta di rompere 
le,: trattative e di lasoUre Versailles, poi-
ehò non era stato possibile ottenere un 

ly-i-Z-i-i- f » 

armistizio coirapprovìgìonaraento di Pa-
rigirSgii'ò'^ ripartito per Tuurs 11 7 di 

rinforzo imp6i?ràn?e nella prossimo «ètti- H^ t̂tìna. 
mane, ;al contrarìO(*.^^istÌzÌÒ^ avrlHì)^! H «""̂ So àéi negoziati non ha fitto che 

^ f - f 

ROMA, 1 5 . : - FesffSattlvistiontìtìm-: 
•prea8ione:i^(noti!siii bheniijYbnuta di Sua 
;fi?|ie8tà;3ì|Re. fu differita, ..... ^ 
^ I neri n^nsi'àitèngbnb dall'attribuirla 
alle diffìcoltà in cui si tooverebbe il go-
verno italiano colie potenza estere, e spe-

^ràti^'ii;.rìtoriia dî  gioraî ^^feiiiji'̂ ^^f tem­
porale. 

FIRENZE, 1 6 . y - L a ^ W l ; r l Ì ^ ^ £ ^ . 
ciale pabblioft il prospetto aeUa sìtu&zione 

"•^m I -

reso possìbile alia Francia lo sVillp£ro4«W^^°ermi d'una cosa, CÌGÒ_, cho i 
^''"?i; 

diversa', od era inteso a rrgglungera la 
^ unificazione della'macchina goverristiva °orpi di truppa atti alla resistenza, cosà 

solo evitandole maggiori ,.spc(?sa di uu «^^ 1̂ 0° è por ora possibile. _ -
Si pfoftirido matamentòj'filtrrm^Bti ine ' Nonostante queste considerazioni S. M. 

delle proprie %orae, completare Torga- cembri del governo attuale in Francia, 
nizzsziono léìle truppe ora ia fiiiiii;i^n(^ dal loro avvenimento al potere, non 
zìone, 0 se dopo'-.UarmiSib le ostilità ' ^»°^o ^«^ito sarianaente lasciare e«pri-
avessero dovuto ricolS&iare, opporci | «»̂ '̂ 8Ì l'opiaiona delle n|^Gae francese 

'vitabili, e ohe infatti non'si evitarono. 
> - • 

Il decentramento, da noi propugnato 
jnvede paiate, dal/arto,a«M«^e della uni­
fico zìoBe''*'Ìegislati va ' i ' itali»/ e conser­
vando inohe per Tavv^iiire escksiva• 

-tìente u.l Rè ad al Parlamento Nazionale 
insieme al governo esclnsivo della poli­
tica, i diritti legislativi in materia dì or-
ganamontb della-publica actlflinistra^ls^ie 
linde s^ib; à^^^onsacrarè^ le autonomie di 
tutti gli intèi-èsSi reali ohe^ non siano 
quelli gébÈiralì dello Stato; tendo «d al­
largare jjjdirittb del'cittadini Jài regolare 
da Bè, per mezzo di speciali rappresen-

'•tanze cbstìtùìte in forza di leggi orgà-
liìcìie hpprovatb'dal Parlamento tiaziò-

• naie, fmtl quegli affari publioi ohe non 

il re desiderando fare un sìncero paese 
in favore della pace, io venni àntoriz-' 
zsto ad accordare tosterai signfjr Thierr 
un armistizio di 25, ovvero anche, co­
m'egli voleva, di 28 giorni sulla base 
del semplice stó^Mgwo militare al giorno 
della conchinsione. Io gli propesi di sta-
bìlire oon una linea di demaroazione la 
posizione delle truppe di ambedue le 
parti il giorno della firma dell'armisti­
zio, di suspendere por quattro settimane 
le ostilità é cho in questo intervallo sa­
rebbero intraprese le elezioni e formata 
un'Asson-blea oostituent-e. Da parte dei 
francesi questo armistizio non avrebbe 
avgto altra conseguenza militare ohe la 
rinunaìa a piocule sortito ch'ebbero som-

colla libera eleziona, d'una rappresen 
tanza nazionsle, ch'essi avevano pochis-
sima iateiizlono di oonehiudere un armi-
JS T ' . . -f^ ^ . - j i.v , . - • L ' • , 

stizio e ohe hanno pesta una condizione, 
la cui inammissibilUà non poteva Jesser 
goata in dubbio da loro, soltanto pe:r non 
rispondere o^n uà i:ifluto allo potenze 
nentr*lì, dalle quali essi sperano «ppoggioi 

Ti-'progo'a volervi effi^lmere conferme 
.Hl.,<jontenutp di queste dìspRa?i§, dì cu. 
sietoj^autorizzato, a dare lettuf̂ ft. . 

dalle tesoi*arie là Sera del 31-ottobre' 
• 

1870. Eccone il rÌ8uU:'.mènto: 
Entrata . L , 2,453,095,850"74' 
daoita ; . .(# 2,328,49ff;tt*ff 

L ' 

, ^ ^ ; . ^ " -

Namèràrio e bl-
• . •£•• ' i r -J -̂  I • 

;tì 

gliétti di Banca in 
cassagli 31 ottobre 
1870 : h.ì^imei&W 

— 16 II cbiàm. Giacomelli,'consigliera 
'd'ella Luogotenenza di Roma per le fi­
nanze, giunto stamane a Firenze ne' é' 
ripartito questa sera per Roma, {Opin) 

. . 

! ^ . -

NOTIZIE DELLA^. a U E R E A 

' Non?! è ̂ soltanto ìa Italia cho quando 
la fortuna non arn(Je agli eseî ^yi na­
zionali si vaQno,,.,cercar[dò spiegazioni 

IL TRONO BI SPAQNA. 

! • 

. Abbiamo'̂ gÌÌi'àvuto.QòoasÌon%,ft9Ì giorni 
scorsi, di acbennars f̂ Ĵ gupe delle risposte 
dVto dai diversi gjverni alle.comunicazif^gj, 
del governo spagnuolo circa la candida-

fuorì dell' Órdicfé-̂ î railitara quasi per 
confortarsi della disfalla'. 

• 

L^ Nene Freie Presse dm che in al-
cuai circoli b̂ v̂arosi si affaroia clisv. 
S. Tann fa pensatàniente esposto' ad 
una'forza preporideraiita per fiaccale 
colla sua disfatta la resistènza deììa 

1 ^ 1 ' ' ' ' ' 

^Baviera all' opera u:iìfìcatrÌC9 della' 
Prussia. Ma una'siqiile, spiegazione, 

• 

. J 

soggiunge lo stesso giornale, ha nata-
ralmente tanto valore, quanto le grida 
di tradimento che si levano, in Francia 
dopo ogni disfatta. E dopo quelle con^ 
simili, soggiungiamo noi, che fnrono 
sempre di moda in Italia in pari cir­
costanze. ' 

Il fatto è chel i corpo del generale 
Xano non'̂ fiìi soccorso a tempo con-
irò gli attacchi deir?à¥?nata francese 
della Loira, la quàlo, fòrte llPsO.OOO 
uomini, ha potuto b:itterlo 0 costrin­
gerlo a qttella ritirata, che T inconso­
labile generale ĉ hiam,â -jìarlenisa. 

Il giornale citato 1||f^| lodi del ge-
n&rale Tann pÒFcbò mllgrado lo scacco 
subito non sì è lasciato accerchiara 
dall'armata francese; e osserva che 
questa non ha osatp ayanzArsi doppja 
littoria di Odóans. LibarO: il giornale 
viennese di professare la,propria am­
mirazione per chi gli pare e piace: dal 
nostro canto |persÌ8lìaino a lodare la 
condotta del generale Aurelles dePa-
lyine, il qaale giudica pericoloso spin­
gersi troppo avanti, e còmprtìraéttére 
U; succèsso già conseguito contro le 
Tarze prussiane che ormai si trovano 
in preponderatiza. Tanto.,pìù.^chj,se­
condo la stessa yVewe Èreie,.Presse sii 
80,000 francesi dei quali è composta 
•rarmata della Loira, 20,000 solUnto 
sarebbero soldati di lincia, e tutto il 
resto si comporrebbe di guardje: mo,-
bilì e franchi-tiratori: 'ir che, fra-pa­
rentesi, farebbe doppiamente risaltare 
il valore francese nelle giòrhàte del 9 
e del 10. 

Non ci viene segnalato alcun altro 
avvenimento d'.imporianza dal teatro 
della guerra. 
' '— Pév'^la-'os'àtesimi volta si anannzia 
'che a Vtìfsatìles aU,riounzÌatò all' iilòà di 
bDiEbardare.jParigi. Sa no aspetta la resa 
per fame fra tre settimane. 

^-:Da'.tatta'là stampa todesda riaulta 
òhe in,:..,Oermania fu acoolta con .piacere 
la nuova che le trattatile di armistizio 

^ '• I r . " " 

'erano abqptlte.;Si giudicano ;ao!ìi,̂ Roppo 
mòdecfite le oondizioai proposta 'daî ^̂ Bì-
smarkye'^temevaai QhefVfl.sìtuv-ì«''ne. delle 

.truppe peggiorandosi durante r^rmistizìo 
si dojQsaero poi ripreodare U ostilità in 

'«ivndlzioni più sfavorev >U :i'tìò8vmaii' ore -
deva obe .l?ai:ia;Stizio.,fj;dsa,, pcT'bladurra 

'alla paofi. , 
— l\ Journal de Saóne éPLoire 'An-

_ ' \ • _ • 

%unzÌK .ossero. BrTLva..io''"a'.l)6l3''-̂ r'e8'jrcito 
dell'est fortodi 30,QOO-ugmioi. . 

— BesancoD è S'̂ mpro pjù afiinaccìaU 
dà un' proBsimo stt£(ooo.dei pru^ei^ni, 

-^ Scrivono da Qì!Pr;Co^a^ierde.Ma• 
seZ^e.ohe'il'Kaovimeato dei orassi&ni ohe 
disoecdona^U Valle della Saua«, cmtiQua 
sempre, Ne passano circa 4Q0O,al giorne 
;per/(Jray. . 
,,.>.—;.,Saci.flpdo ìn^rmizioni da div,oraa 
ionti Parigi si Ul-LoyKobiìe,. allo, stramo 
dì viy.epi,, 

-rr.Dppo là oadutìi: di Vardnn, rlman-
gano ora,Jn mano del Franaesì nella 
zona nord*.6at;,della Francia: sciUan,to lo 

'fortezza dl^Thionviile, MoQtoiedj''é Lo]a-
gWy;̂ '̂Staiidò 'ajcomunioazioni -di';alcuni 

^ figli, ,dinnari^i^# ThionHUè^a^ebb|!,^lSi 
avuto principio; il.Togolttro assedio e re-
lativamenteil bombardatnentòfparò naan-
'oa*no sul proposito dati pracisi, 

. -71500 prussiani :8ohò'*arrivatì*a Della 
; sulla frontiera^ sviz!iera.:£.4a*popolaziono 
tutta In'"apiavèntQ';BO-':n'ò fuggita. 

I— Appena compiuto l'investinaento di 
l^dìfort. i l geriorala asaadiisnta. prussiano 
speiìi "ai 'cVmaudànt'e ,di (jùslla:fo/tezza 
ìiil^le^u^M^'InÙìàa^zibric^ data'liei 4 
novembre. 

Onórènolìssimo sig. Comandante, 
H ĵ 4^onnr^Ml!-^^ort9re a vo8t:ra qonp-

scanza la dibtìà'ràiionG segnentc: • 
Non htì puato,UMoi^nzion<>Ji.pr9gRrvl 

- - , • ^ ' . 1 . - - r ^ 

^f couaegcarmria: piazza di Bglfo,̂ J,i,ìPa 
ìaacic a yoi-ia cura di :gi'i|diòapa .si non 
converrebbe di evitàr-è alla città tutti gli 
orrorì'^l'ùu asaedio, e sa il vostro do­
vere .fatila voatra"'oÒsflÌenza''Wh vi ,,̂ pep-
nrótlèho'd'iabWridbriàl'mì la^^^teaza di 
cui avete il comando, Noa hi) altra in­
tenzione, ne^cb^tfiìì#f^lfi!^stLrÌ3pal-
tosii'sTiMO soritto, che di pres'irvara per 
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quanto è possibile la popplazioDe d?gU 
orrori della guerrm. Egli ò paroiò oh? vi 
prego di far ««pere agii abitanti, nei li­
mili dei vosiri pottìrJ, ohe colui ohe al 
avvicinerà «Ile linee d'investimente alla 
'.portett dei nostri oanncalj metterà la 
8ua vita in pericolo. I proprietarli delle 
case poste tra 1» piazza o la linea d'In-

I X L 

veatitiiOQlo dovono Efirettarsi di metterò 
il loro raobiglio in luogo alcaro, impo-
rocche d;i uà istante all'altro poeao es-
.eore tbbligato di ridurre in oonere le 
loro case. 

Colgo qnsflta oconslone per asaiourarvi 
della mia stima tutta particolare 

DB TRBSCKOW 

generale in capo reale prussiano 
delle truppe concentrate 

tnnansi a Betfort. 
—*I1 comandante dalla fortezza rispoae 

nei seguenti tértiiini: 
Generale, 

Lessi, con tattaj l'attenzione cha me­
ritava , la lettera che mi avete fitto 
l'onore di aorivormi prima di dar prìn-
oìpio alle ostilitè. Nella mìa . oosoienxa 

• avendo meditato le ragioni che voi mi 
dite, non posso trsUoQprmi dal Irovare 
ohe la ritirata dell'esercito, prussisno è 
il jsulo mezzo conaigli&to dall onore e 
dall'umanità, per; ^evitar» alla popola-

•ziona di B e ì t ó gli orrori d'un aaaalto. 
N J Ì sappUmo qaale Bsnsìone darete 

alle vostre minaccia, o attendì^Mo, ge­
ttale, tutte le violenze ohe giudicherete 
neceaaarie por raggiungere il vostro soo-
po;,ma conosciamo p u r e ! nostri doveri 
verso la Francia o la Repbublioa, e sinmo 
moluti di oompierlì. 

Vogliate aggradirò, generale, l'aaaicu-

ULTIME NOTIZIE 

Malgrado il tenore, che juol-parere 

flcevuto U n . 4, anno IV dl^floesta pn-^^IMelh quantitfc, della loro giustizia a del 
blioazione cittadina. — Il fedattore di miglior medo di rlsouotorlo. 
essa ci prog« jf̂ j? noto ohe il oh. prof, l Nella quarta parta fìaalm&nto egli con* 
Angelo avv. Bmati proposto a oandi- ' sidera il CESO in cui lo Stato si trovi .^„ . , . „ , , , ,,^ p. „ . „ .. «„ . 
dati pei collegio di fiionbgnana, ha do-i dinanzi a bisogni straordinari, a cui ì 1 <^«"^'»^^®-d«''^ S g ^ ' ^ f t *̂ •^" ' ' " 
olivato -̂  per ragioni private - l'onoro mezzi stabiliti da un sistema prooonoettp ! ̂ "^^^""^^ «^«"̂  quale ! léltori troveranno 

sieno in suffloienti a provvedere. Questo ' "̂ ^ estratto nei ièlegrammi, le appren-
Btudio oonduoe l'autore a parUre dei j sìoni suH'atlitudine del governo russo 

oonfaritogli, 
r 

P a d o v a . ^ - i n » In una oorrispondonza 
da Padova, aU'Ĵ a/i-fliVMoua circa l'no-'p^^^^^^ Improstiti, delle loro svariato ; SÌ fanno sempre più vive. Abbia.mo già 
8tM;èbzìpni.trovi '̂ «'̂ * necessità o del iiiigior modo, dettp Jct̂ e la Russia si.dìcliiara svin-
che vanno'proprio ROtfpelìot j che debba scegliore lo stato per rimescolala, da.ciò che formava la parte più 

essenziale del Iraìtito del 1856. 

Si ba da Leopolì,;,,13,: 
Il Vziennik )*ò)lfa; reca un telê  

«Il voto degli olettori-di Padova sii, bof sarai, affioe di ricondurre quanto prW:?̂  
può diro assiourato ai oeiaanti dep,utati,>a_siaooncea8o lo finanze alla loro con-
Piocoli è Breda,,gÌapohò non vorrei^nep^. diai^ne normfllo. 
pure" ripetere aicuni nomi, òhe furono I Nel corso dì tutte queste gravissimo 
messi innantzi^jmhò sarebbe^ <S«ndi^,quistlonÌ il eh. Scrittore ha /"i^^strato • gj,^^^^^ j ^ j^^g^^ j | ĵ̂ ^ ĵ̂  assicura, che 
d^^ro bernesche e; groUegofee. Broda è una profonda ed estesa dottrina, ed uno j x\\im S, concentraoo nella città di 
uomo operoso,,pi|tieo,inteìl|geate^,PioU^studm speciale per ehmmare qu He che \^^^^ j ^ Bessarabia. 
coli ò amailo e riverito, in paese. É^uni- non ai: attengono strettamente ali argo- p - - • ^ _ ^ _ _ _ _ 1 _ 1 _ 
versale opinUna ch'egli sbWa l'istinto aento, avendo appena aoaennato la altio 

del bene e délgiuuto. Ieri a sera face 
ai suoi elettori ai Circolo deU'Uniono 
liberale, T esposizione della sua^^oondotta 
qu âle deputato nella cessata Camera, e 
del suo. programma avveniro.Bra ififor-
mato a prlneipii liberali, prcgres^iatii 
ma senza oouvuUloni od avventatezze'^ 
Essa fu accolto con applausi ripetuti e 
quasi nniversnii, 

l Iouif ieBiana. — L' Assemblea del 
Collegio di Montagnana oggi ( l ì ) oon-
vooatB,appoggia unanime la oandidatura 

' % 

la cui soluzione ò dall'universale ao-
ri 

oeitata. 
Noi abbiamo tracciato il disegno del­

l'opera, perchò ci è «ambrato di co­
muni utilità, ora in piirticoUr modo, di 
richiamar?! l'attenzione degli studiosi 
e degli uomini che hanno parte al go-
vsrno della pubblica cooa, Giudici com­
petenti potranno fare dì essa un com-
pioto ÉSî me, e pronuaciìriie un autore * 
volo giudizio, 
' Gsrto ohe ToperA dell'avv. Z^ppa non 1 

r - ' 

il 

SI dice clie Odo Russell siasi recato 
a yers|ijĵ s,̂ per incarico di lord Grand-
ville. " ' 

ti* Ur'wétwvm ¥t^ 
' J - . ^ ! • y ^ ' i E " ^ • i ^ ^ ^ ^ ' -

L'y/a/ie diQe,,che la Turchiâ -,fftó|> 
testò energicamente contrti la 1Ìehun-
zìa della''Riissià. 

^ ' É smentita.la voce che le pa% 
.le,pz6 abbiano indirizzato a Fii'ònze 
note poco favorevoli pefloccupazione 
del Quirioàle. 

del prof. uustavoBuoohia al P«tìi'nia^tV^^é 'Opera, leggiera o oomune: ma è 
frutto di lunghi studi, e sembra desti NazlÒn'ale. 

• '• j . 

CUladèlliEi Ca tnpesampf ie ro 

•^ I t " — V 
ri^-n -1-» > ̂ i - . i i . i - J i t - | | . r i ' i f c j i f a . i • 

•feB^nH-ÌTi' 

:;W 
nata>'ia'̂  promuovere fra noi quella nuova 

nuti ièri' iìtt'asgerablea elettorale,.si ao-
oordarone sul noòie ^dî  parlo Maluta 
come deputato ii'Parìamorito. Siiiao lieti 
chè'^'Mora i Gcllegl ai manifestino con-

zlone della mìa dìstiutissima conaldera-j fyrnjemgnte ai va i espressi 'Uirtòstro 
zione. 

- . • 

eolonello comandante lapìaz-adì Betfor. 

Molti eleUori d i i i rdue sezioni, oonve- 8°«°ì^ cl^«.R?,r^d*«^meg^^« 6 '̂ «1^?* fi­
nanziari .--«'intende a costituire una 

DISPACCI ELETTRICI 
(AĜ SNZIA STEFANI) 

V , - 1 , ^ - . . - . i . j - - •K,U ?}.'• • •'">" 

^gtot-nsle, e dall'Unione Liberale. 

B e r g a m o . «̂ ^ Da arsire Infjrmazioni 

ATTI UFFIZIALI 
' _ _ ' —' 

16 novembre 
Uà decreto per cui le rendite dovuto 

per h conversione d^i banì im îaiobiU de-
gli enti,morali indioati neU'oiflnoo an-> 
no39o al ilooroto raodeaimo' sonò rispet-
tivataorita asoortato nelle somme esposte, 
alia CMVjnaa 8 dall'elenco stessoiv^'' -
, D:s:,osizioni nel personslo dipondante 
dal ministero dall'intorno, neirufflolalilà 

- j • " - - •- ''i 

dell'tìser^iito e nel pars^n^le contabile 
pressoìil corpo di ststo msggiore, 

H ' • 

- >:V,̂ ' -: ; 
--•: •.:.-..•' 

- ' • , ' 

ittadina 
E NOTIZIE VARIE 

^ - 1 . -

Saa|;Bim;,d.)eotii.siaii di dare alla 
Citta una triste nolizia. , 

• ; ^ ' ^ v ' . 

Questa mattina alleore 711§ il no­
stro Sindaco JM(/refl comm. Meneqhm 
leniva colpito da .un-in̂ ulto apopletìPA» 
Malgrado i pronti soccorsi Tàmmalato 

' ^ ^ • ^ 

versa m gravo 
icendoci interpreti 

dei nostri concittftdim non maachere-
sentimento 

mo di tenerli informati sul proces^f 
della malattia. -•^' , 

particolari siamo assicurati ohe a Ber-
gamo ha moltissima probabilità di rin-
aoita la candidatura del sig. Piccinelli, 
contro il sig. Cucchi sostenuto dai par­
tito rosso. 

r \ , 

Dueoentooinquanta elettori firmarono 
già una dichiarazione in favore del Pio-
cingili. 

Piveuze . " I l Corriere Italiano norì-
ve: V Abbiamo motivo di ritenere ohe 
gli elettori del quartiere S. Giovanni 
manterranno, almeno per la maggior par­
te, i loro voti al barone Bettinu Rioasolì. 

•h'' Opinione scrive: ' i 
« La sera del 15 corrente fu tenuta 

un'adunanza degli elettori palitlct del 
collegio di Santa Croce.di Firenze. In 
quesV adunanza che fu assai numerosa, 
fa deliberato per acclamazione di con-
formare il maadato aì comm. Ubaldino 
Peruzzi Un manifisto in favore di qae-
sta elezione sta preparandosi e sarà ce 
porto di moUiasime firme, ; .. 

JLa iscicuza fai,uanxla.vìa.nelle sue 
relaaioi\icolVccori,ofrii(^ politica e col di­
ritto pubblico, dell' avv, DOMENIOÒ ZEPPA, 

dtttòro nelle scienzOìviPolitioo • ammìni-
«trftiyo:-^ IM^^^ 

Ò'rache r&ttenaione degritalUnìfà'^^ìn^' 
^ ' - yL , ' ^ %J ri- L ' 

.ispecial. modoli'IvoUa ali' assetto definì--
tìvo.dalle pùbbliche fia«:Mie,1è qui^Lpoa.] 
^5fS(^n9 ^enai^eìijé,v%^ttarsi, sapz^^ una 

CAIRO, 15. -^ Lettere da Aden an­
nunziano che regna nelle Indìe,una 

, effdryeseenzi,,pelle tasse gra^ 
vose del governo. RinnovansPi'ffias-

;sacri^dél'1857. -'^ 
; PIETROBURGO, 15. - • Uoa circo-
ilaro di Girtskikoff datata del sMt -
! tub!'e,dice|"'(^L'Imperatore non pò-
: Irebbe ammettere chii'iiraitàti violati 

felicitandolo del risultato. 
-^-•ìlSH- -•'i;\r-i!t.. 

Boienza,delle flaanze. 
ContravTCìasRionc. — Le gtiàrdie 

di PfSipibMriirbho alle 12 li2^^;dèlÙ 
scirsa notte, U contravvenzione ad; un 
'osto di Yla Códalunga che teneva aperto 

I ^ 

eltro l'orarlo. , 
F W P 4 O , — la un, esercizio d'affltta-

letti della città, ove era a dormire certo 
• ^ ^ 

B. Luigi vìllico dei dintorni, venne de-

rubato l'altra notte di un involto con. obbligatori in qualle clausole toccanti jFr^i^''*^ tre mesi 
teoente una «op.rta e diversa e f f ^ i ^ . gj..^j^^^^^. ^.^^^^. ^^^^^ Rass i a / e^ch^^^ t^ ì l J : •^*^*°'^^' 

j la sicurezza dì, questa sìa posta iQ pe-

gorìcampiife che lllnghilterra ricórre­
rebbe piuttosto alle armi anziché sof­
frire cne la neutralità del Mar N'ro 
venisse annullata. 

MADRID, i 6, sera. (Cortes). — Ri­
sultato della votazione: Pel. Duca di 
Aosta YOli 191, più due deputati aŝ  
senti per malattia che votarono pel 
Dtica, totale 193. Mnntpensier"f7. Duca 
della jVittorlà 8. Repubblica federale 
(iO. : Repubblica uqiJ||ia.J. Principe 
.Alfonso,! 

FIRENZE, 17. rr;L'Ó^imo«e smen­
tisce che Sella abbi? dato la dlmia-

r • 

sione. 
YÉNNA, 1(1, (Ufficiale). - Là Cor­

rispondenza .)IVarrens parlando della 
denunzia del trattato del l856 fatta 
dalla Russia dice che la nota di Gorlscha-
kóff crea una situazione estremamente 
grave,JuiìaJo. potenze firmalarìMei 
, trattato dì Parigi devono rispoiidere 
con'(errnezza e con energìa, essendo 
nainacclato il diritto pubblico. Trattasi 
di un affare toccante gl'interessi i più 
vitali della nostra Monarchiafi firma-
tari del trattato dì Parigi hanno tutti 
i motivi onde unirsi per la difesa del 
comune diritto. . 

MADRII),:16,,(Co^tes).-- 11 presi-
dente proclamò Re il: Ducâ ldî Aosta. 
Cento colpi di cannone annunziarono 
il fausto avvenimento. 

FIRENZE, 16. —4l«tDuca d'Aosta 
gipngeY<i stamane da. .Napoli, iî jî suo 
arrivò alla stazione il Presidente del 

'j.' '- ' - . - - -

Consiglio:e'iI ministro di Spagna no-
tìficarongìi la votazione delie Cortes 

- p ' ^ - ^ I e ' 7 - ' 

X 

-•;;:ivi;; ' i '^-"'r '>. 

in p'Arecchie clausole essenziali restino ! Oro 21 1̂6 

nmmk in rmm&:, 
éijisiftóvembre 

Rond. 57 45 57 40. t 

vestiario e oalzatuia, ad opera 
coalloggiato. 

' : 

Il ledro Che' Si conobbe per certo D- : ̂ '^^^ ^^V, ̂ '^Pettare gì'imp^ìtm C ^ 
.sarto di Verona resosi latìtinte allo ; ^''^^1. LJImperatòre dichiarasi quindi B^--j 

svincolato dagli obblighi imposti alla : ObbUg. 
Russia nel 1̂ 56 circa la restrizione dei Obbliga 

ricerche dt^glì agenti di P. S, 

^ 8. 'OSSiiWfOKIO k l O i O i 
DI PADOVA 

17 novembre 
4 mezzodì vero di PSÌOVR 

^ Tempo Kedio di'Mova 
Ore 11 m. 45 s. 6,C 

•^^mp laaiiìo 'ì\ RomAi»ro II ija.47f ̂ 33,7 i'ripreQde i propri. La circolare protesta 

• dirifti di sovranità sul Mar Naro.J)3-
JJiilia,Ja convenzione 'addizionale che, 
jBssa ilJumero^elrdimensioni Mi 
navida guerra delle potenze confiaanti. 
^RèM^réuliano i 'diritti 4i'essg,.^^ 

26 35 
e 77 4tf^77;:00 ^ 

. g P f sioni r e g f e M ^ l — 
zloni regia tabacchi 675 

%%. Banca Nàz. dal Ragao d' /tflUa 28 25 . 
Azioni str<^de tv-̂ n'&tti lueiid. .329 

» . • \ » » : •• . Ì ; - — , • 

» » » 438 
Obbligasioni «GaleagJtiohe , 77 60 

BiRTOLOMEO MoscHiN gerente respons 

iJ-ilkl;-^-!--

• ^ 

PEÎ  L'ANNO 1870-71, , 
ed .annesso, .Catalogo dei testi apprp-

&mtt9aff^BtwAm^ì Hi«B«ffii»ff'TSmsS«&>w che non vuole solievarPlIftlìgstitìne i ̂ ^ ^ prestrìtti per le Scuole pri* 

J 

owgaìte «iiraitem dì a. 17 fUi snolo, d'Oriente:mantiene1aiuf adesione alle 
. i^> 

••-
- - I ri---

- i \ r i 
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•••r 

15"Novembre 
- 1 •'-• 

. ^1 ^--f -

r.- .1 -^ • 

U-\-'--i 
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'•' Moi^dinacutii e l e t t o r a l e lÉi^òi 
ri-,"•^^i*' 

- I • 

-ì 

?0P 
... Esie. i^ novemhre 

' •- . - ' , L ' i : - • | . - i i . f ' : ' '.' >• \ .-

Buoa numero di flattcri politioì ra-
dnnatìsi oggi nella sala di questo gJibi-
netto dì-lettura, dopo di aver unanima-
mento approvato il programma miiiiste-
rlale e di aver fatto plauso alla lettera 
deriòro ex'Rappresentante al Parla-
mento avv. E'iailió Murpurgo. diretta al 
SUOI Elettori, votarono ad ananimità il 

• • ^ 

aaguente, ordino del giorno farmutato 
dali'onor. Presidonto all'adunanza j vv* 

• 

Luigi Mr.jni, 
4. L'adunanza elettorale di Eate nel 

> giorno ìQ ccirr. propone la rielezione 
» a deputato del nostro GsUegìo dell'o-
» norevolè BÌKÌIÌO Morpurgo, sicura che 
> egli SRprà rispondere, pienamente ai 
> bisogni della nazione, alla fiducia dei 
» suoi Elettovi anoha nel rifleaao che eì 
> cooporflrà onde i rapporti giuridici della 

> Chiosa collo Stato, "abbiano per base 
» il pratico pjogramma della concilia* 
> aione. » 

C)>:'oiunct% clcttfo&'ale.,'— Abbiamo 

3 

m 

1 " -

B 

,1 

^^ogniziono eafatta delJij|Oonomi^ polìtica; 
;gìupge olti:amp4a,oppctrtjana.,i:operi;"S9 

^gRattrtvj^rii.,, „.; , -, ;„;;;-,:„.:. 
r' %lll.^/Brima; iy'tiiarQ altere 
dell'origine della 8oieiiza,,.&'oowd(>la rì,:̂  
.salire fino, alla metà, del secolo deolmo?) 
sestòv^i'IlMno progresso oho-^sPóompio 
jin., tPOf.diversi mdiiiù^t^^^^Qp'Proffeilà. 
eli .decimo rea^e dol'^raàré'soiallo dl.Vau,''. 
^^misi«S!^^"t6o^ié||&nomìohe >pplî ^^ 
sUa, pubblica amministrazione; effl^sl-i 
mente cogli scritti di Filangeri o Smith 

'i'-Quali per,.priml notano la necessità di, 
preu-ettere alla tralUzÌphVdelle imposte, 
una esatta osposìziono delle attribuzioni 
dello g.|ap. 

•Nella seconda l'jutore intende a sta-
bilìre il vero o^no^tto del]a, scienza fi ' 
,nanzìii^|afè!;Ìa si^Miyisiaft^re pone tpr 
sto In,..quBstione dello,Stato o delle suf' 
,aUril)U#ni, per poi aprirsi la via a par-
laro delìe./tp .̂8e.pubblj<?Ue,.— Qaeste le­
gittimate, egli ricercasi mezzi...di.4ft|i^p|ò 
disporre 16" at|1ip|stOBSo per attuarle. • 

Nella terza parte tratta maestrevol-
montp,dello imposte, della h ro natura, 

Barometro a. 0"-—miU.' 
- Y 

Termometro oontigr. 
Direziono del vesto . 

- , - . - ; - • • • 

SUto dal olalo.,,;:*'. 

Ore 
9 a, 
n . - 1 , ^ •!-

753,5 
l'^4^ 1 

nse ' 
• t i u - . 

volo 
] 

I I • V , . ' - r i . 

Ora 

754,4 
4, 8 ,3 

j^ . r _ 

vólo 

.Vert6t/ia(/(i,LIB^RE;R|AJDITRlCE 
SACCHETTai:iPféÌ2o Cisnt. 

RfflZZi MOBItr E 
Ora dice che l'Imperatore è'ipronto ad in-> 
Q Pr;̂  ieadersi colle potenze Jroiatarie; che-
754 s'V '̂̂ '̂̂ '̂ 'nfcrìo.ve-.te. pace#briente riòffT ' 
^ 7̂ 1 ^̂  saranno durevoli che allorquando ver-;) jlsottoscrhto già commissario, distrat-
;;:^: irànho fondate su basi oiù ciuste di •^" '̂̂ *'V^^^"*^^ '̂i^ *'̂ t̂ "̂ '̂'̂ '̂ ^̂ ^ 
nu 

„,.„.]„ .^,1, ri, , ., . ®, proatazioui a chi n3,,avos8,e bisogno poi-, 
quelle dell attuale S.tuazioue, che nes-. restósa delle relative scheda non-̂ hò per 

volo suna grande, potenza potrebbe, accet- ^^ r̂i ammioifltptìvi,comunali,od̂ ^̂ ^̂  

pai ,ma,;̂ sodi. ,doll5 Al.,aitfSi&D î d^l 13 
• Toiàperartarà Kansiika" ssa H" 7\9 
, ,,, . y .•M^^V^f^- '^ + 2\7 

ACQUA CADUTA DAL OrELO 
daliri9p.doll5 alletì^u,'del Ì6 mill. 2,4 

??=: = ̂ .Pi.-7"f:i- ' 

l àmmim 
' • • • l ^ l - - *J ' -7 ' - . 

r»! 'j^AroovA, 
^l^.i^l,.L.Ì(' -^^*V 

•v 

'' 

f i ^. . •ti^F.^if 

1$ novembre 
KMAZtodì Toro di: F«,doT& 
Tempo medio di, Padova 

ore 11; m. 45 ». 19,0 
"^"i;'!',RLT,"Ì-:i''ii!^^-. • • ' . • • . ! : 

T«mpo mediò dlEoina oro 11 m. 47 s> 46,1 
099e»*vazioni nì€iètÉÈ*ossi^tcne 

oÌBtìgnitò aU'iltejsza di n|//17?tiai'•àuòìo,' 
.9^^^ ni. 30,7 4f!il livello imiidio dalmai',«., 

-^ 

t - i 6 . Novembre 

Barometro a C-^imlU. 
V -

-Li:is Teriìiòmetro cóntigr. 
Direziona del vaato 

Oril 
9 a. 

• 

752,0 

nSe 
Stato del cìelb < « 

' . 

e 

nu- nu- quasi 
volo, volo ria-' 

volo 
Dal mezzodì del 16 al mezzodì del 17 

I ' • • 

;;pra, 
3 p. 

748,7 
F' • ' -

e 

nu­
volo 

Ore 
9 p. 

lare come,condizione normale della sul :.6—632 
esistenza. 

FIRENZE, ;:16. - II Re ricevette 
Photìades Bey che consegnò le sue 
credenziili, 
^ V I | N M , , 1 G , - I giornali dicmio 

Padova, :ViiÌ;Patri.iroai;p;;n;:,785 
,i^Bmimkm^^^m:Vf^ 

• ' .?•:> ' , 

Che la sitnazione e sena, e sraenti-^^cominciareja^i.^jovemàrf^ioppiveM 

DI'ANTONIO DOMINICI , 
'm^ÌNK,ME3XTrE; 

SITUATO ÌK PADOFA 
: In \Vìà;S. Urbano al Civico N. 350 

- 1 ,!i 

Imbandita' giòràalments tiavola rotonda 
dallo orB = inaila 6 ppm^raBomodò di ohi 

Rivorrà favorire. 

scono le voci del ritiro di Beust. 
La /'mse esorta^r ravvisare la si-. 

tuazione.̂ ^P ĉagiente. UNeuc Freie \,J}J^'^^^.m^0^^9mm^v^o^pB^ 
.̂;v- 'f̂ -̂ • fn,:,..vj :,;.., f fissato in .L'ì.lt75 e senza antipasto in 

Fresse.^.S,rMprgii^ 7?05r; porrebbero le L, a,;5P. ^ . . ...̂  ;;.̂  Z. 
pronte'elèziohrllèHé '̂tìèl^aziùtii. ••:'•• '';''L^f^P«l̂  qualità'{lentbifirbuonvl^^ 

':.ì 6 

^.«',3 

^ • - . 1 
• - ' 1 . , ! • 

,. Temperatura massima — -f- 743 
• ' minima -•-" TI". 5",9 / 

. ACQUA CADUTA DAL CIELO 
dalle,9 a..^Ua,,9,p,,d<?ia6.raiU. 2,7 

dalle 9 p.. dèliq alle 9 a. ddi 17 iniU. 0,3 

•felussia e la Prussia.i|;ii|a,f-tito i>eak 1 
òhiède l'aoertura della delegazióne un­
gherése pel 21 corr,Èl ministri porto-

/i,..^:*7ii^<T^:^.r 

r.ui-^-:i^^^-: 

f.vV-<-.,. . 

DOMENlCÒ^WlgfeR e FlGUO 
Ponte Tadi i\ ,̂ 5202 

J^^^M^M-^'^^'^-^m^ quantit4..4i 
Vfslliiltf.di ifòi<| ft prezzi oonvouientis-
siin' air ingrosso ed i\\ minuto,..^.;, .,, 
•, ^̂ ê,flde oommissioql, di «IwinasèbI ed 

;raltr6 i t ìun l fu i t i ipc in Ncta, par la 
là cmlì e ]miiitari:,H.e dal CònsófOi j fabbrica ohe tî m ,̂li), ̂ d a «e. 1,3-554 

A ÎSTEUDAM, i^. - Vindléar SPETTACOLr "̂ ^ 
pui>btica qn t̂ f̂'iiramriri da Londra aa- V, ;i'e»«»^o G»>pafcai*ii.—. Opera 
liunziunlo cheGraaville cìichiarQ ĉaiè- so^^^^o, del maestro Verdi, or^8. 

pone eguali"Condiz!oni"1ÌI:̂ qui"Ila della 
Bavifìra nella quo l̂ione della Germania. 
La PrU'Sia avrebbe; promesso.a|.lâ Ba;-
viera l'Alsizia meridionale. 

. • ^ -

J , 16.^^^ Il DuorM'Aosta 
parli ali9 ore 1-per ia via di Roma, 
Pii sfìlnt.'ito alla stuione 

'- -•-:-" V5',i"'-'^r'.-'t't 

mi 
l -T^ r - j - . ' I I I • • • , 

. • • : 

r ' .v ' ^ ' 
- I 

^ • • • 'à ì 

• 1 - •I-,-- ' . • . .• - \ • - . • - ^ ^ ',.,>. , t t»«-4HtWhy ' ' -
,\. .v-. 'tV*'.*^.- . ' ^ ' . • v J l ' ^ s ' - - - ' • - ' h ' T '•n . . ì ' 

I I \ ' 

% 

- -
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GIORNALE DI PADOVA 
, • • ' • ' • I 

N. 3114-16^3 .v^i?^ Ì*-Q43 i niasero. nfe por differenze nella qualità 

^Tr 

<,V-;^^/m:^^iS^::^k>;^4 --^^ 

DlT. V 

R. Prefettura di' Padova 
. . . • , - " • • - • • 

'' Avviso 
Kel giorno di giovedì H novembre J870 

alle ope 12 merlilano nella rèsldenziì 'di 
queaf,a Prefetturaj^fóiprecisamente presao 
laMyUìono V.'gbUo"l'osservanza del •vi­

gente regoiamonto sulla oontabiUtà dello 
Stato, sì prgÒ6deràaU'rt])r»ìaMa Mezzodì 
estinzione di candele per la delibera dai 
làyorìdi.riaUò éditìgr^àso cóW'tÉrixsi 
e aotlobaupB.a sinistra d'Aligg in Ma-; 
Tazzina Snazzilarae Comune di Castel-?,' 
. t i ••••• ^ 

baldo. 
La gara verrà aperta sul dato peritale,, 

di L, IlU9,tO e lo offerte dovranno por­
tare il ribasso perc'dntualo,,olie verràst'a-
bìlito'aU'atto dòll'asià, a cui saranno da 
aggiungersi i compensi da pasarai dai-
rimpresa nflU'impor;ò di L. 237,90 verso 
aggio del 5 per canto.^; , 

Ogài asp'ràhte dovrà esibire il pre­
scritto .certiflcato d'idoneità e cantare 
là propipi'a 'offerta con ttri depòsito di 
lire 1135.: in cartelle dal Debito Pubblico 
al Talora di borsa oltre ad Uàliano lire 
80 in nunaerarìo od in biglielti della 
Banca Nazionale per le étièaé ,©': tàss^ 
reati all'appalto. 
• Il tèi-mine utile peip̂ Îe offèrta "di r i ­

basso del £0° eiciò del 5 p. Oio sul prezzo 
deliberato (fatali) resta fino adora stfl,«„ 
bilito fino all*̂  ore 15! del giorno di lu-' 
nedi 5 dicembre,: 187p. 

Il lavoro dovrà essere compiuto entro 
giorni 90a decorrereMs^lpìdella consogna, 
e r importo convenuto sarà corrisposto 
coQ acconti diiire SOOOamiaura^elcorr-
risi^ondente avanzamento di lavoro re^-; 
golarmente eseguito! con dejuzione del 
ribassò d'afta e con ritenuta delìOp, 100 
da conservarsi a, garanzia deli* adempi-i-
mento per parte dell'impresa degli ob-;, 
blighi contrattuali. Il, pagamentoa saldo 
seguirà dopo Tapprii^aziorie derdbllaudo 
a termini del cai>itolato d'appalto oatenl 
sibiie ia.'ùa ài' riassontò.di perizia ed ai 
tipi presso questa Prefettura. 

Padova li lo novembre 187Ó, 
Il'^Segretarib-Càpo 

Rooclii 

M 

1 ': 

;' 'óT'MiicTìrido il deliboratfìrio in tutto 
òd'Wparte ftUladempìoaento 'di'quanto 
grìncoiiiBe 'giusta le premesse condizioni 
potrà chi vi ha interesse procedere al 
róiòjihto dai beni a tutto di ::ltiì^''spès^, 
poricplo.e danno, di ohe sarà -teuutò'fà 
rispofide'fò ktìehe col deposito dì cui al­
l'art. 3. 

^ 

Immobili da subastarsi 
i • I - , -• ^ . - • • 

• I l - I - • . ' . , 

;.„Pertiche 18.7S dì terreno bòn casa in 
Villa, comune di Teo o, descritte nel 
oanao stabile del comune, stéliso coma 
segue:; 
Al mapp, 1592 Vigne pert.,4.4Sren.àtlB.lO 

» 1777 Pascolo >> 8.g5 » ' » 3,23 
': > 972 Casa » 0.;8, » >11.0i 

> 1410 Arai. Arb. VU. Va 
colle , » 2A0 » » 8.69 

» u sa idem » 3.47 » »I2.5G 

Pert. 18.72 ren.aT .40.61 
: U presente editto sarà afflaso e pub­

blicato all'alba" prétoreo, nei luoglii so­
liti di questa città e del,comune di TeoiOĵ  
ed inBerito por tre vòlte nel Giornale di 
Padova. 

Dalla H. Prettira Urbana 
Paiova 13 ottobre Ì870. 

Il R. Còn8Ìgl.'Dirig. 
GRASSELLI 

0. Oraziani, 

^ i l i f I I ' " ' . 
'<£. -A-. -• 

r -T^ ' lT^SIL.^ ,—i 
-X3i 

' 4 

mi 

*l '". ' 

^'.i-.i^il. 
. -

..n''-. U^ 

Ili' 

S ' 

I ;•'. 

ATMtBIFtlOAlNrO 
LA PRIMA TINTURA 

do! mondo 
por tingere 

CAPEI.LI e BARBA 
Con (jnesto fitìtnplice COSME­
TICO, al ottiene istantanea­
mente Il blontlOjCftfltaglio chia­
ro, cftBtagno scuro o nero por-
fetto a Becontla che sì deside­
ra, colJ'ìstQ,'iRo uao degli altri 
cosmoUci. lUsnltato RtirantHo 
dall'inventori fratelli RIZZI, 

4»gnl pcKKO L« 3&D 
Deposito in PADOVA presso 
iioglufltl « a d u n o Par^ 
rucchittre air Unlverfiìtà ^ 

I S | i c c Ì a l U À 

Bacdlcfluall 
I h ' 

(Effetti garantiti) 

NOI PIÙ' 'iOSSEI (30 anni :di succ^esso) 

•il] f\ 

U 

• - . * 

, r - < > ^ i « . 

•^^WM ^ ^ S J f e S ^ : : TJB 

r^^tJ 

I- -
545-98 

• - - • • . . • • - • - - - . v : . v j ^ . ^ ' - ? r : J ; . . _ / .y.-.-^i^: !..i^. v, . .- . .T,.£ì.?;_:- T^;- ,^ j ' iJ> '^ : f t i^^ .^ .^ .-i.•y.^-i^i. 'v, 
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ISrON P I » ' MEBfOTNE 
LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 

- I 

'e 

-.^4 

N. 156 : 
La Presidenza delConSoraìo Ritratto 

Monsolioe.prtJienQ.ebLe la Convocazione 
di quésto CODsorzto fissata pellà mattina 
del giorno l.lifiPtPi^'^^*'^^^^*^®^*^ «i^t?: 
tina 28 corr. àUè óre IO ant.'neirufriclò' 
del Ooneoraipve ciò.aU'oggetto,di nomH 
nare dtia presidenti lii rimpiazzò dei r i -
nunciatarii sig cavalieri, Trieste Masb/^ 
e Depieri dott. Aritonìb. 

Sorto quiriclì invitati i.;.8igaori\Consor-
ziati d'intervenire alla suddett a adu-
naóiià. ' 

Monselice. 5 novembre 1870. 
Il Presidente Anziano 
, B. :MALDURA 

Il Segretario, Fv̂ GABAN. 

'cschezza ÌÀ 
formando 

collo, f a m ó s e . P a s t e l l e «léiVffìs'cniUa, ohe gnadàgharono all'inventore 
titolo di cavaliere e grado dì professore di chimica iu Roma. Tre sole pastiglie 
nel corso di 24 ore guariseptJb ^Ordinariameuto la-fòsse, l'ìingina.ll'fri^Wflia 
tisi ih'primo grado, la raucedine e voci velate dei cantanti e degli oratori in 
particolai^i).. In cento qa9i,,sl. ebbero 96 guarlgiol'i'oompleto. 

l u f t c i tone 'baisanVlno p r o f l l a t l o a in soli tre giorni guarisce gli scoli, 
goopette, e fiori biancUi; preserva dal coataglo».senza contenere mercurio oA 
altri hóòivi astringènti. — i^o luz loae àu t lnSccruRa pi-ofHaUctii^étòrge 
e rimargina l'ulcera sifilitica e qualsiasi piaga*,e ne impedisce lo sviluppo. 

H c d l e l u a d t f a n i l ^ l t n ossia Stvoppo d é p u i r a i l v o espelle i guasti 
umori, sostituisce e oontratita,gli effetti del mercurio^e.gclpglie i foruncoli 
det^^lsò'. ~ Magnes i a ' é i t r t o a cffc»vcscétUedoUiÌo8amod\cihà'rinfre­
scante e blando-purgativa. Assotiglia il sangue e preserva dall',apoplesia. — 
l!^tratt9»L<|Ìi|Ìi 'aniarludo i n a n n l t t c » medlsiria delle dame e dei bambini, 
purgativo rinfrescante. Utilissi^no nell'emorroidi, e nelle affezioni intestinali. 

,; V l u o s i o t h a t t e ó a l l a Chiinà riobnòscìuto di tanta ofdcacià ohe il Go­
verno Austriaco Lo somministra ai soldati di Pola ffi^PetevaraUino onda rin­
vigorirli e ppestìryarlivdàritìiàsmi ed epidemie^ Simili e rriaggiòVii-vàniaègi 
arreca l'EHislv i^orroboriuMtc «Il lnnjK;a vlta^ riparatole dello stomaco 

Plllolé'^'tfii^alut©/antibiliose e purgative. ^ 'Pa s t l ) ^ i a« IIBMUBIÌO m a -
g;ncislAclie àhtàcidQ e digestive — I l n g n e n t o an t l spn i^modlco contro 
remorroidi., SttlnaGloutb'ttftùtlodniitalKlca arresta le carie ed lì dolore 
dei denti e corregge il cattivò alito. O l io d t BUIcifluxzo d i Tevs-annova . 

Deposito unico, in.PADOVA presso la farmacia al Poxsso d**©!?©, ed in 
Genova pressò raftore prof. » e I t c r n a r d l n l . l 8—4461 

, '-

'i'.'-'A--', '^":rl\:y-' '̂.•̂ Ir-.-V:-̂ .' •' : ' ' - -
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N. 30806 3-614 
EDITTO 

La R. Pretura Urbana di,Pado,yft rende, 
noto che, ad ishànza del sig. Evangelista 
Dall'Acqua di Teoloycoll'avv., Guazzo in. 
oonfrdheo di Banedètto Gasparatto dettò' 

\ Archileo di ViUa,Jìn.comuna.di..Teolo col-
ravv. Wrego, seguirà .neb 'locale' di su^ 
resi *enza dinnanzi, apposita commissione, 
un WipHCe esperimento d'asta pella ven­
dita giuaizial^ d?gU JmmqMli. m 
desoritti;roieòMUl,n0Ugiorno^li:Dicen:^' 
bre p. V. i l l i ;nel 6 dicembre Ìp-T. il III 
nel glorio 15dicembi'fi-p;i/yi''sVmpré dalle 
ore 9 ant. alle 2 pom. • 

Condizioni 
l. I beni saranno venduti ih un solo 

lotto, 
S. L'asta sarà aperta snl dato della 

stima- giudJzial^^ div/Li'3987.40..;Nei dd^ 
primi esperiménti la delibera non se 

; giiirà,_oJie. a;rapa^9«PQri«*%gd] eguale 
• alla stima, e nel terzo a qualunque prezzo 

salvo II dì?R03to,.del § 4224el Giud, Reg.̂  
3. Gli aspiranti per essere ammessi à i -

Pasta dp.yranRP pf^vianaerite depositare 
11 decimò 'del- valore; dì' stima. Il ' solo^ 
oreditere esecutante è eisorerato da que<> 

. st'obblìgo. ^̂M) ^ 
'-i 4, Chiunque resterà delibefatario do-
vraéhtro*30giòi'nl dalla delibar» pagare 
il relativo prezzo (meno il daposlto di, 
cui sópi-aj'airesò'cubaotè''sig. Dall'acqua; 

. fino alla concorrenza delli di lui crediti, 
iosoritti, e:^elatlxji^;R^cessor^Unte^e3si 

' e spese da liquidarsi, e l'eventuale ci-
vanzò dovrà deposltàrlp.gìadizislmenta. 

5., Rendendosi deliberatario l'esecu-
- taate, non sarà ..tenuto'a-'depbsitaraéa-: 

tre il suddetto termine che quella parto' 
di.^prezzo ché^^fosse: sapepigre, ai . siiol! 
crediti per capitale, interessi e.^spese. • 
• 6; Tutte:li?,spese dì.delibera.Jdidepo^ 
sito, ed ogni altra ^ucc^iisiva e relativa 
&U'acquls!t9, compresa la;;^gl|,^rft ..^, .1^. 
tassa di trasferimeato, saranno a càrico 
del deiiberatario. 

7;-fL'ac'quireht9 avrà-il. possesso utile 
dei beni dal giorno della,, delibera, per 
cuC'da quel giorno percepiva la rèndita 

• e: sottostarà,ai pei*,!. L;aggiuaicazioii,e jn, 
proprietà hbh' potrà ottenerla che dòpo 
l'integrale pagamento, del prezzo (o del 
resrhio nel caso dell art. 5) e prima non 

^ potrà seguire la voltura cetis'jarìa aldi 
io' nóme. 

8. I beni saranno venduti nello stato 
ed essèi^é in bui si troveranno il giorno 

•*'della delibera collo relative eventuali 
B6EyÌttÌ.;ftWÌm,:e pasaVve, nofl,,prestando 
resecutànte alcuna garanzia ne perevi-
jitouo, né per deteriormenti ohe ftvve-

DU BARRY DIIa©NDRA 
(Premiata all'Eaposiziùm di Pfmva-YorkJ ' ' . . . , 

' Guwiscc radicalmente le.cBttivo ; digestioni (dispep!ìèy,"l|a8triti';"nèvrtìgie, «titichczia abitualo, 
einorroi<II, glandole, VcnlosiU, palpitazione, diarrea, gonfieM», capogiro, mfolamento d'orecchi, 

I»cidità^.pìtyita,^flmicrarii9, nausee .a vomiti dopo pasto ed ìn^teinpodi gravidanu, dolori, cradezÉB 
* granelli, spasimi ed ìnRammazione di stoinaco e degli altri vìsceri; ogni disordine del fegato, nervi. 
, menibrane n^ucoM o bile, insonnia, tone, oppressione, asma, eatarro, bronchite, tisi (consunziona)^ ,̂?, 
' pHcumòriia, eruzioni, m'alincóma, depérimcnlo, d-iabete, reumaiiamo, gbwa, febbre, isteria, vijioéjl, 
povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco,IÌ|pallidLcolori, mancanza,4»Lfi'Mcbei ' " ' 
energia. Essa è pure d corroborante pei fanciulli deboli V per le pérsoiio d'ogni età, fon 
buoni muscoli e sodesira dì «arni ai più stremati di forze. -, ,. , . l:_„- ,- , , ,• , . • 

Ecpriómiiia iip i>BÌ!ÌB;̂ iÌiiMo'̂ fty« iii aliHrimedi e nutriiM mèglio eh9 la CM^^^ dmqm 
doppia economia. 

SlnCraito «li 9®,@oo gnaH^iiinl 
^;??!;,«•.JM?fe . ^ • ^Pf^netto X< r̂<:QndariOv.dì,MoadQ^^^ 24 ùtXoìm4m. -,. 

« é . * La posso ftMicur&re che da uij« anni uMmìo qticsta meravigliosa l i o r a l e i i i a * 
non sento più alcun incomodo della ycccliiaìa, nà il peio dd mici 84 anni, ^ 

Le mie gambe diventarono forti, la'mi^ vista non chiede più occhiali, Û  mio stomaco è fobti3to 
come-a 30 anni. Io mi tento insomma rinciovanito, e predico, confesso, visito ammalati, faccio 

^Viaggi a piedi ed anche lunghi, « acntomi chiara la mente e fresca la memoria. 
p , PiBTRo CASTELLI , . ̂ _ ,̂ . 

* Baccalavreàio in teologia ed atcipretS éi^'PrmiM^ 
Cura n. 7t , i60. Trapani (Sicilia), 18 aprile 18ti3. 

,.,^D« venl*anm mia moglie & alata assalua,^da. un foi-tissirao attac^co nervoso e biljoio;. da otto 
inm poi da .un, forte palpito arcuorc,v;e da straordmaria gonueifza, tanto che non poteva farfl un 
passo né aaliro un solo gradino; più; era. tormentata da diuturne insonnie a ;:da^,cofilinuala man* 
canza di respiro, chèla rendevano incapace al più leg^jero lavoro donnesco; Parte medica non ha 
mai potato giovare; ora facendo uso della vostra R o y a l e i a t a A r A h l e i a in SLLLC giorni eparl 

ila sua gonlietra, dorma tutte le nòltii intiere, fa létsu^^^ 
in 6!i giorni cho fa uso della vostra deliziosa farina trovasi perfettamente guarita. 

AuMh%io tk BAft&Eaa 
ontana, Istria 

1 rtsiiltuM ottenuti coll'iwo della R e v a S c n t a Du Barry sono.JWr^ni^^K . .V 
'^ FBED. KuD9fiiiiEaG£a, medico del dutretto-

Cwa n. 31,435 . ... -'-ti. . i - ' Berlino, 6 ottobre 1856., 
Signc^relvHo avuto da lungo tempo occasione di osservare sui malati la inUuenza salutare ae)la=a 

R c v a l e n C a D« Bany, ed i risultati curativi e riparatori invariabilmente ottenuti, hanno gin-: ' 
Btmcato. la,,mia/buoM^^ delta sua elTicacia, ^ non esi|,firò a confermarla in ogni occasione^ 
che si presenterà. Dottore D'ANGKLSTKUI 

(Membro del Consiglio samlario Reale) ,̂  
v̂ âLa scatola del peso di \\i di chilagramma fr, 2.S0; 1|2 ehlL fr, i .30 ; 1 chil* fr. 8; 2 chit, 
W l i 2 fir. 17.B0; 6 chil. fr. 3(ìj,42 chil. fr. 63-

« REVALitl AbClOCGOimE 
(Brevettata da Sua Sfaéstà là Regine^ d[inghiltwraj :4̂  

Da rappetitft,;;-Ia^ digestione con buon sonno,, forza qei nervi, dai polmoni, dei sistema museoIOM), ^ 
alimento squisito, nutritivo tre volle più che la carne, fortifica lo stomaco, il peuo, ì nervi e le carni. 

Poggio (Umbria), 29 maggio 1809. 
' Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie, e 4̂,J, cronico reumatismo da farmi stare m '-_ 

ktto tutto.^^Ivinverno, , finalmente mi liberai : " di^tqucstiV martori, mercè della vpatra. mcrAVÌS'Ìo«V? 
S B e v a l e n i i a a l O ^ c e o I a t t C » DatO' a questa mia guarigione quella pubitcjta clic vi piace, 
onde rendere qota la miàg?'atitu4mef tanto V^volUbe al vostro delizioso ClQCCOl»ttC^-dolat<):i; 
di virtù veramente sublimi per rislabihre la' «amie. Con luUa stima mi segno^rU^vostro devoiissimo 

, i ., ^- ' ' '- -• j ^ i i : .-. • , ' • , . FaiNCESco BHAcowr, BÙKIOC». 
In polvere: Scatole per 12 lazze fr, 2.B0; id. per 24 taaaei fr.̂  4.1*0;^ id.. per ,4.anarzc fr^Si! 

per liiO taKc fr. i 7 J 0 . In Tavolette per 12 tazze fr. ^.50; per g4 tazze fr- 4-KO; per 48 iazac fr. 8 ; 

PRESERVfTlVO DELLE APOPLESSIE 
e XKioaex^atox^ó d e l m ^ ^ i ^ l m e x ^ d e l òtSbi je^ 

V; Questo EUxir usato dagli Armeni.da oltre,cinquant'aniii agìisce prontamente in 
quei òftei ibtcuiiUfàpoplfisia già dichiarata ita ternére della vita dell'ammalato, od 
in questi casi ò bene somministrare^ue.pìccoU cucchiai:-;ogni,,tre ore .̂ fluchò il 

orna apopleticoj.diminuito od anche scomparaovcontempoi-aneameute bagni di 
ghiaoeio alla testa ed airaddome. Oltre questa azione ha un'altra speciiica qualità 

;,,e:̂ 8i.,è quéiiadì'itióderafe i^battito del cuore,'di togliere certi distuibrcbrae i'asma 
nervoso 0 senile, di diminuire.Tadipe che in certi individui.è;causa novantanove 
ypltesu^òetìtò del^t^rrlbilemàl^rcSe pur troppo; :i^ 

^l*uraanltà con cifre spaventevoli. 
Prezzo in MilanO '̂Iiv 6 ,al, flacone. 

• Per tutta Italia L. 7.8Ó fianco di porto, ove perù siavi ferrovia. 
,̂ Dî iffere .̂,:1iragUa:.:e)d/ò>dinàziònî ^^^ Meravigli, Mìlaniy 
unÌQo depositario per l'Italia e per l'Estero. 

È pervenuto^ a cognizione del sottoscritto che si spàòóìa oòsiitih Empiasii^o cĝ a-
lunque, tendente a falsare la sua vera Tela alVArh-Ìéà\ ai fa tin dovere di av-

; y^èrtire di oi6 .Upubblioo^ a scanso, di mistiflcazioni, cho;,la\Sola vera. Tela Arnica 
sul verde veléno Rppdrpè la flrxaa autografa dal sottosoritto 

O . G a U e a n i ^ farmacist;; di Milano, Vìa Meravigli, 2A. 
Si vendono In Padova dalle farmaQ|tì.. ROHKKTì Ì^ÌSKOÌWAÌ^DO, alla Farmacia 

deirUniversità, GÀSPARÌNI, ZANETTI è tìél'Magft:.zino di drogii^ PU^Eiile MAURO, 
!„7a|A' Vieenzat farmaoia Y&\evi 0pTo;7aio'-^iBussano, Fabria.e.Baldnssare-^ Aft'ra, 
'Ptòbèrti' Ferdinando ~ Rovìffo, fiàatagóoli o DiegÒ'-^":/^/?!»^^;^,''^^!^^; :'-^"- treviio' 
Z-tnetti e Zanini ^rr; Adria, alla farmacia» drogheria dì Domenioo Paninoci -rrnadia, 
alla farmacia.;,Bil^lJ^'avelie principali Parmaoìe del yeneto, , iO-Sì . 

•..- -\:-^rr 

- i --. 
-''-•J'^TJ--

-•- *f^i^^"} '|̂ ""-̂ =̂ r̂  i-yr^H'-'? i^^ì -̂%̂ -̂-=p̂  -

' wi.»̂ Ĵ*M t̂>wrt—d \ifiimfinti 

^-•^<^ 
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DEPOSITI 
• ^ " * • ' ! 

3 1 VSa P r o v v l d e u z a 
» VtaJilQ^orto 

Padova: Roberti^Zahcttii Pianeri e Mauro, Gavozzani farm. 

. - . ' . 

Tornivo 
^ ! I " - -

Pordenone i Rô  

woismi Tsm i&àB 
16 MÉDAIXiLSlS p o t r à « U P a E I O a i T ^ 

• - 1 - ^ - , 

r'' N 
1̂  I;. 

-^•K: r 

- * ' 

•Viy^^-

e Ghocoìàt de Sante 
' r 

FoTirnisseurs de S. M. l̂ SSmpereur 
SO£V3D£]^T7aC 

n 
i . 

..funccsco Fasoli, Adriano Pi^iniì, Cesare Beggiato.—- r^sw**; Luigi Majolo, BeUino,V«lw.,-rr,,f^^ 
-i&rio-Osìwdai L. Marchetti farm. • " flwjano: Luigi Fabrii di Baldaasai*^ fieHttno: E/Forcellim 

fe/(rc; Nicolò Dall^Armi — legnalo; Valeri ~ Jlfan*w«: P,.Dalla Chiara farm; reale — Odir«f 
/LV'GinoUi, L. Dismutti. • . I I H . k 

. ' J 
• ^ ^ • ^ ^ « ^ ^ ' • . - . • f ^ * . •-:.•• : \ 

' - ' • .7j j7.pvr; -^•^Jé^^? 
.•i I b -

m 
^ 7 T n i 9 l ? ooU'aee|«ia ant ls i f l lUlea pre-

j ' I 

j,.parata da A..,Reggian,;,aon oan-
stica, veramente prodigiosa, garantita^ gonza mercu­
rio e nitrato d'argento, da non apportare par nnUa 

g ^ E f \W w » restringimento all'uretra e ìnflammaziona agli ìnte-
y ^^^^iv^i^gtini. Detta acqua.,guarisce radioalmeate in soli « . 

giorni 1' «coli recenti ed i più cronibi, ohe Tan dintintì coi nomi di; Blehòreei 
e Gon^oree; nonché 1 flussi bianchi delle doghe e iè-nloeriHn generale, Pel s ì -
curò '̂̂ a^pronto risultato della completa gaariglòtìe, ai-p&fi nsarcè qneat'aqua dire:' 

Bottiglia eoli-istrnzione lire 4v r r f Deposito Ijft' Padova alla facmacià del­
l'Angelo, del sig. Cpruelie, Piazza delle Erbe. -^ U modeaimo spedisce in pro­
vincia distra vagliaci lire, 6, a l^ì idiretto, . 58-^132 

/-, 

: \ 

& Bordeaux depuis bientdt 
40 ans, la Miaìson Louìt fròres Ar-C" 

' . • 

.jl'flIj^i^llBftcrée à Ja.fabvicàtìóh des 
iiiiv iC'epi'aurtout au point 

de vuù d* ì^hyglène et de la sa^té 
qtt>U« a introduit dfins„cette indtts-
: Pili- - ^ ̂  -.••l-.l. • t .-• - . .- . . . t . ' • • / - . . . • - , , 

tri* é u réformes et des.améliorattons 
nnW«nellement appréci^s. , 

Sx«mpt de touU falsìfìcatión, 
j>Wpair<^avec dea sòiìis minutieux 
d'àprèi Ìe%v plm »athe» traditiÒns 
«|l«ralUl«urC:,procédés d e l l la-
bi^fttlon upagnole, le GhocoUt-
L«|U, r«oher(^4 pour Ma propriétés 

eaiinpoài & tacaos c i de tucre de 

li R4«onpeBsas dt premlsr ordra 
déotniAN 41 GlLOoeUt-tonlt poor 
MB mèrtte veeoBn«g«t le Breret de 
rewralueuri de 8. V. VEmperavr, 

• TĴ ;-: f i 

«H>-4l 

sont une guwitlc de et wipériorité 
ìncontestable. 
/ Favorisée par sa pòsitìon dans le 

premier pori d'anirsigè, la Maison 
| | | f c J i m ; u ì * Ó h o e ^ riellenient 
de, iflilité tee & un piJiiTMuìt, parce 
qu'elle n*«jMU à lulnr la loi deB 
nombrettx inteinnédiairea au^quels 
ont recouri lei feoricants dea aùtres 

i i i l ' j . - . . L - - J ' ^ J - ^ | I - ^ | P , | ^ . - | ^ . 

contrées, bbìigés de venir acheter 
leurs cacaoB "ilBorctéaux, enirepót 
itnique de9ii&nne$ aortes. 

l à Mtù«iR,,Uait &it sei approvl-
^lonnementi eue-mème et s aseure 
sani ceue lèi méineures qualìtés de 
cacaci et de aucre, d^aissant rìgou-
reìisement les SOTUS douteuses, al-
térééi et màlsainec. 

Le GbMOl&t-loott a toiijours^ en 
dehora dei enTcloppes, le poiSa mi 
indiqué'^sur la tablette. 

-^•am--

Dépftt dans ke prìncipales Maisons de Friilice et de TI 

àVa. 

- • • 

Si vende preciso ì dioghìeri: Taboga Giusoppo, all'AngtMo; >i il Mo irawiii, al 
Zuooa-ì̂ ^DaUa Baràtta''"i;orehzo,"à^'J^ortici aHì ed' al Municipio^ G. Got,tardi, vi 
Turchia; G. B. Milani; Pollioi Antonio e Battio Antonio. -* ''''^ 

via 
'4-471 

-i 

f • f r 

.-i'-\-rH-: I I 

Igienica^ infallibile, pi;tf(j^p7ativa, la 
sola che guarisce sens aggiungervi 
nulla. - Si trov*^ nelle principali f^rr 

_ ^ ^ _ macie del globo, ed a Parigi, pressò' 
(Vertere La mt;mon^.9^g0 t'<^istficaj5iune l ' inventore, boul. Mi^genta 158, 
alla paffinu deìVopuscolo che è unito Milano, . A . I!lb^£&xi.a50]n 7 e 
/Iggong. C via Sala, 10 P*tdova, Kobeiti 425-17 î &d̂ YA, iStO« Pran . t ip . S»e«h«n» I? 
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